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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

2 giugno: Costituente e refe­
rendum istituzione le. 

VIVA LA REPUBBLICA! 
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LA- PORTA DELL'AVVENIRE E' APERTA 

Giugno: COSTITUENTE 
Il Governo ha approvato la legge sui poteri della Costituente e fissato la data 
delle elezioni politiche e del referendum - L'autonomia siciliana alla Consulta 

I^e elezioni amministrative a Milano si svolgeranno il 7 aprile 
Il Consiglio dei Ministri ha ieri stioni sulla cittadinanza degli 

approvato il decreto di convoca­
zione dei comizi elettorali politici 
per-la Costituente e per il referèn­
dum: le elezioni si svolgeranno do­
menica 2 giugno, anniversario del­
la morte di Giuseppe Garibaldi, 
l'eroe popolare del nostro Risor­
gimento. 

Il Consiglio dei Ministri ha quin­
di approvato, accogliendo, in linea 
di massima, gli emendamenti e i 
suggerimenti dèlia Consulta, la 
legge sui poteri delia Costituente e 
sul referendum. 

Per quanto riguarda i simboli 
del referendum il Presidente De 
Gasperi ha informato il Consiglio 
circa i suggerimenti dell'ufficio 
Araldico, il quale proponeva la co­
rona per la monarchia e il berret­
to frigio per la repubblica; in me­
rito non è stata ancora presa alcu­
na decisione. 

Per suggerimento del Ministro 
Nenni il Consiglio ha deliberato 
che ti rifiuto da parte di un fun­
zionario di prestare il giuramento 
di rispettare i risultati del referen­
dum non equivale a dimissioni. 

I risultati del referendum saran­
no proclamati dalia Corte di Cas­
sazione. 

Le elezioni politiche non po­
tranno svolgersi il 2 giugno nella 
Venezia Giulia, a causa dell'attua­
le situazione internazionale, e nel­
la provincia di Bolzano, in quanto 
le liste elettorali di questa provin­
cia non sono state ultimate, non 
essendo ancora regolate le que-

optanti per la Germania che han 
no perfezionato l'opzione. Per det­
te province la convocazione dei co­
mizi elettorali sarà disposta con 
successivi provvedimenti. 

Il Presidente del Consiglio ha 
quindi espresso al Ministro del­
l'Interno la soddisfazione dell'inte­
ro Governo per il modo efficace 
con il quale sono state organizzate 
le elezioni amministrative di do­
menica scorsa ed è stato tutelato 
il loro ordinato svolgimento. 

E* stata poi discussa la questione 
delle elezioni amministrative nel 
comune di Milano. Il Presidente 
del Consiglio ascolterà oggi il rap­
porto dei tre sottosegretari che 
hanno esaminato la questione sul 
posto. L'on De Gasperi ha dichia­
rato ai giornalisti che, in conside­
razione dell'insistenza dei partiti 
che hanno già iniziato a Milano la 
campagna elettorale, non sarà pos-
sibile'rinviare a dopo la Costituen­
te tali ele7ionÌ. L'elezione del Con­
figlio comunale di Milano avrà 
quindi luogo il 7 aprile. Con le ele­
zioni a Milano terminerà il primo 
ciclo di elezioni amministrative, 
che riprenderanno dopo la Costi­
tuente. Nessuna elezione avrà luo­
go a Roma. 

L e d i m i s s i o n i d i A l d l s i o 
a c c e t t a t e d a l g o v e r n o 

Il Consiglio, accogliendo i rilievi 
fatti dai Ministri ha affermato la 
necessità che la radio si mantenga 
in uno stato di assoluta neutralità 

UNA VITTORIA DEI DEMOCRATICI 

— < '«_ r , i _ j - t j 

Il " Majilis „ persiano si scioglie 
in vista delle nuove elezioni 

TEHERAN, 12. — l i «Maji l i s» 
(Parlamento persiano) si è disciol­
to oggi dopo una seduta segreta nel 
corso della quale il Primo Mini­
stro Ghavam Sultaneh ha riferito 
sui negoziati da lui svolti a Mosca 
col Governo sovietico. 

E' stato eletto un comitato pre­
sidenziale che si occuperà dello 
svolgimento degli affari di ordi­
naria amministrazione del «Maji ­
lis. . . Anche oggi i sostenitori del 
partito di sinistra « Tudeh » hanno 
organizzato delle dimostrazioni da­
vanti al Parlamento, fino a quando 
il Mullah Kenkerani, deputato 
« Tudeh ~, è riuscito a persuadere 
i dimostranti a far ritorno alle 
loro case. 

Com'è noto la maggioranza del 
Parlamento persiano era composta 
da elementi reazionari, i quali cer-

' cavano di far rinviare le elezioni 
che avranno luogo invece prossi­
mamente. 

PER IL RINVIO DELLE ELEZIONI 

Proteste popolari 
contro Sofoulis 

ATENE, 12. — La. coalizione dei 
partiti di sinistra che fanno capo 
all'EAM ha annunciato di aver or­
ganizzato per domenica prossima 
una grande dimostrazione di pro­
testa contro l'ostinazione del Go­
verno a voler indire le elezioni 
per il 31 corr. 

Intanto la crisi di governo è in 
pieno sviluppo e il Presidente So ­
foulis ha dovuto accettare le di­
missioni di altri tre ministri dis­
senzienti. In verità il governo si 
è sfaldato completamente e non 
esiste più. ma Sofoulis persìste nel 
suo atteggiamento, e continua a ri­
petere che le elezioni avverranno 
secondo il piano fissato, cioè al 31 
corrente. • 

Opposizione a Mikolajczyk 
tn seno al partito 

• dei contadini polacchi 
LONDRA. 12. — In occasione del 

secondo congresso del Partito dei 
contadini, svoltosi a Varsavia, il 
Vice-Primo Ministro Wladislaw Go-
molka ha pronunciato un discorso 
nel quale ha affermato che gii uo­
mini politici più pericolosi per la 
Polonia sono coloro che consiglia­
no ai polacchi di accettare idee co­
me quelle di « certi amici della Po­
lonia ». quali Churchill, che « ha 
cominciato ora una propaganda con­
tro le frontiere occidentali della 
Polonia ». 

Quando II Presidente del Con eres­
io ha dato la parola a Stanislaw 
Mikolajczyk. leader del Partito dei 
contadini, si sono levate delle voci 
di protesta. 

Com'è noto Mikolajczyk re<ente-
mente ha osteggiato la proposta dei 
partiti socialista ed operaio di for­
mare un blocco dei tre partiti di 
massa nelle prossime elezioni. 

Gli Stati Uniti si rifiatano 
. di denunciare Franco all'OHU 

PARIGI. 12 — Si apprende da 
Washington che H Dipartimento di 
Stato americano ha comunicato di 
avere respinto la pioposta france­
se tendente a provocare un'azione 
comune contro il regime di Fran-

I co dinanzi al Consiglio di Sicurez­
za dell'O.N.U. 

La nota americana di risposta ha 
sbietto al governo francese di for­
a t i* ulteriori chiarimenti sulle ml-
Stcce i l la pace che ecio vede nel 
r e s t a » di Fresco. 

v o ; 

Da Città del Messico viene inve­
ce annunciato che il governo mes­
sicano si è offe«t0 anch'esso di sol­
levare la questione spagnola al 
Consiglio di Sicurezza. 

Il Ministro degli Esteri francese 
Bidault ha consegnato nel pomerig­
gio di oggi agli Ambasciatori bri­
tannico ed americano a Parigi una 
nuova nota relativa alle proposte 
francesi di sottoporre la questione 
spagnola all'esame del Consiglio di 
Sicurezza dell'O.N.U. 

Si ritiene che la nota ribadisca gli 
argomenti illustrati da Bidault nel 
colloquio da lui avuto con l'Amba­
sciatore britannico dopo aver rice­
vuto la risposta negativa britanni­
ca alla precedente nota francese. 

La data delle elezioni politiche è fissata. Combatte per il successo 
delle forze popolari e repubblicane chi sottoscrive al prestito « Per 
la vittoria della democrazia » lanciato dal Partito Comunista. Ecco 

il jac-simile di una cartella di sottoscrizione 

jstinato a questo stesso servizio, al 
I quale saranno assegnate altre uni-
l'à non appena portato a termine il 

impatrio dall'Africa francese. 
Sono in corso trattative con gli 

Alleati per avere a disposizione al­
tre unita da impiegare in questo 
compito. / 

L a v o r i p u b b l i c i 

Infine il Consiglio ha ascoltato 
un'ampia cr-posizione del Ministro 
dei LL. PP. sul problema dell'im­
piego ddj disoccupati ed ha appro­
vato in linea di massima il p io -
gramma di lavori predisposto ed il 
criterio di dirigere la mano d'ope­
ra impiegabile verso i lavori di ri­
costruzione. L'esame tecnico del va­
sto programma è stato devoluto al 
Comitato interministeriale della ri­
costruzione, che sarà convocato di 
urgenza. Il programma di lavori 
pubblici previsto dalPesporlzione 
del Ministro Cattani richiede lo 
stanziamento di circa 50 miliardi. 

rispetto alla campagna elettorale In 
corso, decidendo che vengano date 
in proposito categoriche disposi­
zioni. 

Successivamente il Consiglio dei 
Ministri, con l'intervento dell'Alto 
Commissario per la Sicilia, ha sot­
toposto ad un esame generale il 
progetto presentato dalla Consulta 
siciliana e ne ha approvato i prin­
cipi ispiratori, i quali corrispondo­
no alle ripetute dichiarazioni del 
Governo ed all'attività da esso 
svolta in favore dell'autonomia del ­
la regione siciliana. 

Il progetto è stato inaiato alla 
Consulta Nazionale perchè sia sot­
toposto all'esame dì una speciale 
commissione. 

II Consiglio ha espresso la fidu­
cia che tale deliberazione pòssa fa­
cilitare. ia pacificazione degli -animi 
nell'Isola al qual fine il Govèrno, 
sempre fermamente deciso a man­
tenere l'ordine pubblico, si propo­
ne di contribuire con opportune 
misure di clemenza. 

I Ministri hanno quindi preso at­
to delle dimissioni dell'on. Aldisio 
dalla carica di Alto Commissario 
per la Sicilia, il suo posto sarà 
probabilmente preso da un funzio­
nario di carriera del Ministero de­
gli Interni. 

II r i m p a t r i o d e l p r i g i o n i e r i 
Il Ministro della Marina ha quin­

di riferito al Consiglio circa il rim­
patrio dei prigionieri dall'Africa 
francese: a questo servizio sono de­
dicati due incrociatori ed il piro­
scafo « Toscana »: saranno inoltre 
fra breve -messi in funzione, per 
questo stesso servizio, altri due pi­

roscafi recentemente restituiti dagli 
Alleati, con i quali sarà possibile 
ridurre all'incirca alla metà il tem­
po occorrente per il rimpatrio. Inol­
tre è prevista a breve scadenza la 
partenza per 1 India di un incro­
ciatore, che inizierà il rimpatrio dei 
prigionieri da quel settore ed un 

SI CONFERMA LA VITTORIA DEMOCRATICA E REPUBBLICANA ; 

I tre partiti di massa conquistano 
la grande maggioranza dei comuni 

I primi calcoli indicano che il maggior numero di suffragi è stato raccolto dai co­
munisti, dai socialisti e dai loro alleati, che hanno conquistato i centri abitati più 
importanti e quattro dei sei. capoluoghi - I democristiani e i loro alleati hanno 
conquistato un numero rilevante di piccoli comuni - Le destre si sono divise le bricciole 

So 320 comuni: 147 si blocco delle sinistre, 136 ai democristiani e loro alleali 

Reale a colloquio 
con De Gasperi 

Ieri »1 Presidente De Gasperi ha 
ricevuto l'Ambasciatore in Polonia, 
compagno Reale intrattenendolo a 
colloquio. Oggi Reale avrà un nuo-

piroscafo Sarà successivamente de- vo colloquio con l'on. De Gasperi 

Sono continuati ad affluire nel­
la giornata di ieri al Ministero 
degli Interni, alle agenzie, ed ai 
giornali le notizie sui risultati del­
le elezioni amministratve di dome­
nica. La difficoltà delle comunica­
zioni e la complessità delle opera­
zioni di scrutinio hanno reso im­
possibile completare i computi nel­
la giornata di ieii. Tutti i dati fino­
ra forniti debbono essere conside­
rati provvisori; i risultati definiti­
vi potranno conoscerai solo fra 
qualche giorno. 

Ad ogni modo le notizie perve­
nute ieri confermano quanto era 
già apparso nella giornata di lune­
dì. Il blocco delle sinistre, sti et­
to intorno ai partiti Comunista 
e Socialista, ha ottenuto una 
grande affermazione che supera 
ogni previsione della vigilia. E' da 
notare che si è votato domenica 
in piccoli centri e in zone della 
campagna, dove tradizionalmente 
l'influenza dei partiti di sinistra, era 
ritenuta molto debole e che nel 
passato erano state considerate 
roccaforti inattaccabili di cricche 
e clientele agrarie e conservatrici. 
Si può dire che queste cricche, le­
gate ai partiti monarchici e con­
servatori, sono state nella gran par­
te dei casi spazzate via dalle forze 
dei grandi partiti democratici di 
massa: comunista, socialista e de­
mocristiano. 

Nei capoluoghi di provincia 

100 mila triestini ai 
dei due italiani uccisi 

funerali 
a Servola 

Lo scioperp cpììljiiua a. paralizzare la. vita ideila clUà.. mentre Xi richiede lo scio­
glimento della Piìizia civile :° 11' Comando~~allèato promette* un'inchiesta -Il 
C. L JV. triestino e la C G. J. L condannano i latti ma non aderiscono allo sciopero 

(Per telegrafo 
dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, "12. — Lo sciopero ge­
nerale, proclamato a Trieste in se­
guito ul sanguinoso incidente provo­
cato dalla polizia civile nel sobbor­
go di Servolo, continua e va esten­
dendosi al retroterra triestino. 

I servizi pubblici, t negozi, i caf­
fè, a 24 ore di distanza dalla procla­
mazione dello sciopero, continuano 
ad astenersi dal lavoro. Il comitato 
organizzatore ha annunciato che lo 
sciopero continuerà sotto la paro­
la d'ord:-ìe ~ Scioglimento della po­
lizia civile -. 

Al comandante alleato colonnello 

PER LA RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO DEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Stalin inaugura 
del nuovo Soviet 

MOSCA, 12. — La prima sessio­
ne del Consiglio del Soviet supre­
mo dell'Unione ha iniziato i suoi 
lavori oggi nella sala dei marmi 
bianchi del Cremlino., in un'atmo­
sfera di generale entusiasmo. 

Molti nuov'i deputati, giunti da 
zone lontane, hanno potuto vedere 
Stalin per la prima volta oggi. Se­
devano al Soviet supremo i depu­
tati di Kónisberg e della Repub­
blica subcarpatica. 

Quando il Generalissimo ha 
fatto il suo ingresso nell'aula alle 
diciassette e cinque ed è andato a 
prendere posto tra i membri del 
Governo e del ~ presidium ~. è st?-
to accolto da un'acclamazione irre­
frenabile. che non potrà essere di­
menticata da quanti vi hanno assi­
stito. Stalin non ha potuto nascon­
dere la sua commozione dinnanzi 
a tanto entusiasmo e per molti mi­
nuti è rimasto immobile e modesto 
contro la parete di quercia scolpita 
della tribuna. Era di ottimo aspetto 
ed i suoi capelli sono apparsi a l ­
quanto imbianchiti rispetto a quel­
lo che erano appena un anno e mez­
zo fa. Indossava l'alta uniforme di 
generalissimo. 

Cessati gli applausi uno dei depu­
tati più anziani, l'accademico Alex­
ander Baikow ha aperto la sessione 
ed ha proposto la candidatura di 
Andrej Zdanow a presidente del 
del consiglio dell'Unione. Toflm Ly-
senko. membro dell'Accademia 
della agricoltura, è stato eletto v i ­
ve presidente e Mtirsat Undainov, 
capo della repubblica del Kazaki­
stan è stato eletto secondo vice 
presidente. 

E' stato quindi presentato il nuo­
vo piano quinquennale 1M6-1950 
il quale prexede un giga"iì.\«co svi­
luppo economico e sociale dell'U­
nione sovietica e che è uno dei più 
importanti argomenti all'ordine del 
giorno di questa prima sessione del 
Secondo Soviet supremo dell'U­
nione. 

TI Presidente dell'assemblea Zda-
nov di Mosca, ha ricordato l'ulti­
mo discorso di Stalin sulla neces­
sità imperiosa di provvedere alla 
ricostruzione senza indugio e di 
puntare alla rinascita economica con 
ogni energia ner superare" le me­
die prebelliche; ha concluso solle­
citando tecnici e scienziati ad una 
emulazione/ reciproca. 

Ha preso quindi la parola il de­
putato Popov, che ha dichiarato che 
« 11 plano quinquennale sarà di estre­

ma importanza in quanto porterà al­
l'aumento della potenza militare 
dell'Unione sovietica. . . 

I punti posti all'ordine del giorno 
compreniono, oltre lo studio del 
piano quinquennale, la verifica dei 
poteri dei deputati, la elezione di 
una commissione permanente del 
Consiglio dell'Unione per l'approva­
zione delle leggi, l'approvazione dei 
decreti emessi dal governo durante 
la vacanza parlamentare, l'elezione 
del « presidium » del Soviet supre­
mo. la conferma del nuovo governo 

i lavori 
Supremo 

o Consiglio dei Commissari del po­
polo dell'Unione, la elezione della 
Corte Suprema, la nomina del Pro­
curatore Generale dell'Unione so­
vietica. 

Spaak forma il governo belga 
BRUSSELLE. 12 — Il leader so­

cialista belga Paul Henry Spaak ha 
formato il nuovo governo sotto la 
sua presidenza, assumendo inoltre 
la carica di Ministro degli Esteri. 

Smuts il comitato ha presentato un xander Kirk, è giunto in patria per 
memorandum contenente specifiche 
accuse al corpo di polizia costituito 
dagli alleati, nel quale sono stati 
reclutati elementi provocatori e fa­
scisti. 

Oggi si sono svolti i funerali dei 
due civili italiani Gcnzo Giovanna 
e Bonifacio Giorgio, uccisi dalle raf­
fiche indiscriminate della polizia. 
Ai funerali hanno partecipato oltre 
100 mila triestini, i quali al di fuori 
di ogni considerazione partigiana 
hanno voluto manifestare la loro 
profonda indignazione per la bru­
tale irresponsabilità che ha provo­
cato la morte di due italiani figli 
del popolo. 

Il C.L.N. triestino e la Confedera­
zione Generale del Lavoro, pur 
stigmatizzando e condannando gli 
autori della strage, non hanno ede-
rito allo sciopero, ed hanno invitato 
i lavoratori triestini a riprendere. 
con calma e disciplina, il lavoro, 
in attesa dei risultati dell'inchiesta 
promessa dal generale comandante 
del 13. Corvo alitato. 

Byrnes non conosce 
la sorte dell'Alto Adige 

WASHINGTON, 12. — Il Segre­
tario di Stato Byrnes ha dichiara­
to oggi, in risposta ad analoga do­
manda, di non poter precisare se 
l'Alto Adige sarà assegnato al­
l'Italia o all'Austria, aggiungendo 
che la decisione finale spetta alla 
Commissione dei Ministri degli 
Esteri incaricata della redazione 
del progetto di trattato di pace 
con l'Italia. 

Ha poi precisato che l'Ambascia­
tore degli Stati Uniti a Roma, Ale -

godersi un congedo di sessanta 
giorni, aggiungendo di non poter 
commentare la voce secondo la 
quale il Kirk si è dimesso 

Nuovo incontro dei Tre ! 
WASHINGTON, 12 — Il senato­

re T. Connally. parlando al Sensto 
ha detto che la Russia non vuole 
un'altra guerra e che la collabo­
razione russo-americana è tutt'al-
tro che impossibile. 

Stasera è stata ufficialmente con­
ferma*» la voce che il problema di 
un incontro tra i Tre Grandi è 
allo studio. 

Dai dati pervenuti a noi fino 
al momento di andare in mac­
china risulta il seguente bi­
lancio: 

su 320 comuni di cui sono 
noti i risultati il blocco del­
le sinistre ha ottenuto H 
maj»gir>>-an?.-i in 147 comuni: 

i democristiani e i loro al­
leit i in 13G; 

gli indipendenti in 10; 
ì repubblicani in 4; 
' dcninlavoristi in t; 
gli azionisti in 3; 
liste dei C.L.N. in 2; 
i qualunquisti in 1; 
Uste varie in 6. 

(quattro su sei) e nei centri mag­
giori socialisti e comunisti, a cui 
spesso si associavano gli altri par­
titi repubblicani, hanno ottenuto 
una netta vittoria: citiamo il caso 
di Grosseto, Arezro, Rieti, Teramo, 
Cerignola. In provincia di Roma 
i centri più importanti come An­
zio, Nettuno, Castelgandolfo, Men­
tana (fa eccezione Frascati) hanno 
dato ai socialisti e ai comunisti una 
maggioranza schiacciante. Anche 
le province dell'Italia Centrale 
(Siena, Firenze, Pesaro, Ancona) 
hanno votato a grande maggioran­
za per il Blocco della Ricostruzio­
ne. che comprendeva, secondo le 
zone, oltre ai socialisti e ai comu­
nisti, anche azionisti e repubblica­
ni. Sjgnificativa la nostqa afferma­
zione nell'Abruzzo. 

Nelle province del Meridione in­
vece la Democrazia Cristiana ha una 
legqera prevalenza sui partiti di si­
nistra: fa netta eccezione, con le 
sintomatiche e larghe vittorie co­
muniste e socialiste a Cerignola e 
a S. Micheie, in Puglia. In Calabria 
le forze dei due blocchi si preseti;-
'.ano bilanciate: in Sicilia e in ta­
lune zone dell'Appennino Centrale 
(Avellino, Campobasso) la democra­
zia cristiana si è finora rivelata 
più forte. E' da tener presente pe­
rò che in tali zone (ed anche in 
molti altri luoghi) i democristiani 
non si sono presentati affatto iso­
lati. ma hanno stretto alleanza e 
presentato liste comuni con i lil-e-
rali. i demolavoristi e i gruppi tra­
sformistici locali: sono frequenti i 
casi di blocco comune anche con i 
qualunquisti Una certa sorpresa lia 
=u=citato perciò la fmse del • Po­
polo .. di ieri che denunciava le 
•• ibride coalizioni av\ersarie ••. 

In Umbria i* nella Basilicata "=i è 
votato solo in pochi comuni: diffi­
cile perciò ricavarne un orienta­
mento. Scarsi ancora i dati sulla 
Sardcqna rhe segnalano j."iò una 
prevalenza comunista e socnl'^ta in 

piov. di Cagliari: in proposito va 
notato che è difficile anche orien­
tarsi fino ad ora sulla composizione 
e .sull'indirizzo politico di talune li­
ste che si presentano come indi­
pendenti o come liste di reduci. 
di agricoltori, combattenti e i e in 
molti casi esse rappresentano coa­
lizioni locali, cui partecipano iar-
gamente le foize popolari. Nel .Nord 
si è votato solo in poch'ssimi co­
muni e le rare notizie non permet­
tono fino a questo momento ina 
analisi plausibile. 

Un dato di grande importanza 
per la valutazione degli schiera­
menti sarà fornito senza dubbio dal­
la somma dei voti raccolti com­
plessivamente dai vari blocchi 
elettorali. In base alla considera­
zione che i maggiori centri sono 
stati nettamente conquistati dal 
blocco socialista e comunista e 
in base al dato che. salvo rare ecce­
zioni, i comuni in cui essi sono 
stati battuti assommano di «olito 
poche migliaia di abitanti — ,si può 
ritenere legittimamente fin d̂ t ora 
che ai socialisti e ai comunisti sia 
andata la maggioranza relativa dei 
voti complessivi. 

E' da presumere invece che solo 
poche migliaia di voti siano andati 
alle liste demolavoriste e liberali. 
Le forze monarchiche del cosidetto 
Partito democratico italiano e del-
PU.Q. appaiono praticamente inesi­
stenti. Per usufruire di - quolclv» 
seggio esse hanno dovuto appoipiar-
si alla Democrazia Cristiann. 

Ad ogni modo tutti gli elementi 
in nostro possesso confermrm la 
grande sconfitta dei gruppi reazio­
nari, delle clientele conservntrui, 
dei movimenti antidemocratlri E-
scono vittoriosi dalle elezioni, i pòr­
titi che sono espressione delle for­
ze popolari e delle classi lavoratri­
ci, che hanno lottato e lottano n«r 
Il consolidamento della democr*»r;-i 
in Italia e per un programma ''i 
rinnovamento sociale. Fatto." «>p«"-
plare e significativo è che in h - « 
ai calcoli dell'ultima ora la, «••»>« » 
avanzata di queste forze poo- ' -
stretta intorno al blocco socia"' -> 
e comunista, risulta aver cono*' 
stato fino ad ora la maggiorar» • 
dei Comuni con 147 vittorie con* 
136 dei democristiani. ' . 

Il convegno a Milano . 
per il commercio esfo- •> 

MILANO, 12 — La seconda g"<r-
nata del convegno - nazionale n^r 
il commercio estero è stata carat­
terizzata dalla particolareggiata di­
samina dei problemi degli scamH 
controllati, della politica doganale 
e dei problemi valutari e banca­
ri nel quadro della politica com­
merciale con l'estero 

IL DRAMMA DILLA DlSOCCUPAZlONk NhL MEZZOGIORNO 

Due morii e 8 feriti a Palermo 
in una dimostrazione di reduci 

PALERMO, 12 — L'agitazione dei 
reduci e dei lavoratori per prote 
stare contro la disoccupazione e il 
carovita, iniziatasi ieri nella città 
di Palermo, è sfociata oggi in tfna 
serie di funesti incidenti. Nella se­
rata di ieri la C. d. L. aveva 
invitato i lavoratori a riprendere 
il lavoro. 

I reduci, invece, avevano votato 
in precedenza un ordine del giorno 
col quale decidevano di proseguire 
l'agitazione invitando gli altri lavo­
ratori ad unirsi a loro. Nella mat 

I risultati delle elezioni in 320 comuni 
Ecco un secondo elenco dei comuni 

di cut è possibile dare il risultato 
delle elenom svoltesi domenica. 

Per ogni provincia diamo U bilan­
cio complessivo - che fino ad oggi è 
possibile tracciare, sulla base dei co­
muni di cui abbiamo dato notaio 
ieri e dei nuort aggiunti. Entro la 
giornata di oggi dorrebbero essere 
resi noti i risultati dei rimanenti co­
muni. 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Reiunonte: Democristiani 18 segffl. 
demolaburisti 4 seggi-
Su 9 comuni in cui si è rotato, in 

3 si e avuto maggioranza per le si­
nistre. in S per il blocco democri­
stiano P m I per una lista liberale. 
PROVINCIA DI ANCONA 

Monterado: socialcomuntetl 13 ae£-
pi. democristiani 3 seggi. 
Su un totale di 13 comuni, 10 tono 

andati al blocco di sinistra, 3 al 
blocco democristiano. 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Atripmlda: d«moIaburisti « indip. 
15 seggi, democristiani 5 «egei: 
Marroffliano: democristiani 16 seg­
gi. combattenti 4 seggi: Monteinl-
letto: blocco democristiano 18 seg­
gi, liberali 4 seggi; Patrola Serra: 
maggioranza lista indipendenti 
Fontanarosa: democristiani 18 seggi, 
demolaburisti 4 seggi. 
Su un totale di 5 comuni di cui 

sono noti i risultati il blocco demo­
cristiano è in maggioranza in 3, i 
demolaburtsti in 1, gli indipenden­
ti in I. 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Pnnteuuidolfo: Camera .del Lavoro 
18 seggi, liberali-democristiani 4 
seggi. 
Su un totale di 2 comuni rfi cui 

sono noti i risultati la Iurta Camera 
del Lavoro i in maggioranza in 1, i 
liberali in I. 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

BaraAellò: democristiani 1S aecfl. 

K - . *• 

indipendenti 4 seggi: Btu«o: indi­
pendenti (I. lista) 12 sezgi. (2. li­
sta 3 seggi: CampodipTetra: asso­
ciazione agricola 12 seggi, coop. con­
sumo 2 seggi, impiegati 1 segs.o: 
Camplieto: combattenti 12 sepgi: 
D. C. 3 segTi; Castellino del B'ter­
no: democristiani 12 seggi, coop 
consumo 3 s-egzi: Ceree Pirrola: 
combattenti 6 seggi, contadini 9 
seggi; Gambat«»a: demolaburitt: 16 
s<eggi. indipendenti 4 seggi; Gildo-
ne: colt. diretti 12 seggi, agricolto­
ri 3 seggi: lelsi: liberali 16 secgi. 
blocco democristiano 4 .«egsn; Limo-
sano: bìocco sinistre 12 seggi, de­
mocristiani 3 seggi; Matrice; so-
c-.aIcomuni.sti 7 segei, reduci 5 s?c-
gi. azionisti 3 seggi; Monacilioni: 
democristiani 12 5ege;. socialcomu-
nisti 3 seggi: Montagano: demo­
cristiani 12 seggi, indipendenti 3 
seggi: Petrella: liberali 16 >*ggl. 
combattenti 4 seggi; Riccia: demo­
cristiani 16 seggi, socialcomur.isti 4 
seggi; Samstase: contadini 12 reg­
gi qualunquisti 3 seggi; San Gio­
vanni rn Galdo: democristiani 12 
seggi, indipendenti 3 seggi; San 
Giuliano del Sannlo: democrvtiaru 
12 seggi, demolaburisti 3 segci: Se-
pin<K contadini 16 aegg:. democri­
stiani 4 seggi; Toro: democristiani 
12 seggi, combattenti 3 seggi. 
Su un totale di 20 comuni di cui 

si conoscono i risultati U blocco de­
mocristiano è in maggioranza m A\ 
le sinistre in 2, liste varie in 6, de­
molaburisti in 1, liberali in I, indi­
pendenti in 2. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Amato: repubblicani 12 seggi, de­
mocristiani 3 seggi; Arguito: bloc­
co repubblicano 12 seggi, blocco 
damocristiano 3 seggi; Filadelfia: 
democristiani-liberali 16 seggi, so-
ctalconrunlsti 4 seggi: Cagliato: 
blocco democristiano 12 seggi, co­
munisti 3 seggi; Ma]da: eotfalco-
munisti 29 st f f i , democristiani, li-

,tx >:> 

ber a li. qualunquisti 4 seggi; Mon-
tepaone: democristiani. indipen­
denti 12 seggi, azionisti 3 seggi; 
Squillate: democr.5t,a*ii 12 seggi. 
socialcomunlsti 3 seggi; Valle Fio­
rita: blocco sinistre 12 seggi, de­
mocristiani 2 seggi, indipendenti 1 
seggio: Francavilla Angitoia: de-
mocristiani-demolaburisti 12 seggi. 
blocco sinistre 3 seggi. 
Su un totale di 10 comuni di cui 

sono noft i risultati, te sinistre sono 
in maggioranza in 3, i repubblicani 
m l, i democristiani e alleanze rane 
in 5. i demolaburisii in 1. 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Asseminl: socialcomuntsti-sardisti 
16 scegi. dcrnocr^tiani-qualunqirsti 
4 seggi: Decimomannu: scciaìco-
munisti 12 seggi, sardisti 3 seggi: 
Pnt?: f-ocia{comunisti 12 seggi, sar-
d_«tt 3 «cggi; VlIIamassargia: «o-
cialcomunisti 12 seggi, demoexi-
Miani 3 seggi. 
Su un totale di 6 comuni di cui 

sono noti t risultati i socialcomunistt 
sono in maggioranza in 4, gli indi­
pendenti in 2. 
PROVINCIA DI COSENZA 

Arqoapre**: maggioranza democri­
stiani: Belvedere Marittimo: demo­
cristiani e liberali 16 seggi, redu­
ci 4 seggi; Cariati: maggioranza 
democristiana: Carole!: maggioran­
za >»oc1alcomimi*ta. Dipi guano: de­
mocristiani e liberali 16 seggi, bloc­
co sinistre 4 seggi; Dotnanfco: de­
mocristiani e indip. 12 seggi, bloc­
co sinistre 3 seggi; La ino Bruzio: 
indipendenti 16 seggi, blocco demo. 
cristiano 4 seggi; Marano Marche­
sato: maggioranza democristiana; 
Marano Principato: blocco azioni-
sta-democrist. 12 seggi, qualunqui­
sti 3 seggi; Papaaldero: maggio­
ranza democristiana; Rende: mag­
gioranza blocco azionista 16 seggi. 
social-comunisti 4 seggi; Saracena: 
maggioranza socialeomunista; Bei-
alto: blocco sinistra l i seggi, libe-

?',••*• 
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rati 4 seggi: Celiar»: maggioranza 
democristiana: Figline Vegliaturo: 
maggioranza socialista: Finmefred-
do Pruzio: maggioranza socialista; 
Guardia Piemontese: maggioranza 
democristiani: Malito: maggioranza 
soci a Icomu rosta; Paterno Calabro: 
maeg.oranza democristiana; Roglia-
no: maggioranza rocialcomunista; 
San Lurido: maegioranza sociale©-
munista; Srigliauo: magg.oranza so-
cialcomunista: Terravecchia: mag­
gioranza democristiana. 
.s;u un totale di .15 comuni di cui 

tono noti i rviiltatt. le sinistre sono 
m mag<nrrranza in 17, il blocco de­
mocristiano in 18. 

PROVINCIA DI PROSINONE 
Gnarcin": blocco dcmocristino 12 
seggi, blocco sinistre 3 seggi; Tre-
ricliano: blocco democristiano 12 
srggi. socialisti 3 seggi. 
Su un totale di 2 comuni è in mag­

gioranza il blocco democristiano. 
PROVINCIA DI LATINA 

Castelforte: liberali 24 seggi. De­
mocrazia Cristiana 6 seggi. 
Su un totale di 5 comuni di cui 

sono noti i risultati, 3 sono andati al 
blocco democristiano. 1 alla lista di 
C.L.N., 1 ai demolabunsti. 
PROVINCIA DELL'AQUILA 

Fagnano Alto: maggioranza social-
comunista; Fosca: comunlstt 12 
seggi, socialisti 2 seggi, indipen­
denti I seggio; S. Demetrio ne* Ve-
stlni: socialcomunlsti 15 seggi, bloc­
co democristiano 4 seggi. 
Su un totale di 3 comuni sono in 

maggioranza i social-comunisti, 
PROVINCIA DI LECCE 

MartlgiUMo: maggioranza democri­
stiani e Indipendenti; San Donato 
di Lecce: blocco democristiano 16 
seggi, blocco sinistre 4 seggi. 
Su di un totale di t comuni di cui 

sono noti i risultati il blocco demo* 
cristiano i in maggioranza tn 2. 

tinaia di oggi l'agitazione ha ripie- lire i locali, ma sono stati affron 
Mi in pieno. 

Migliaia di dimostranti, in prup 
Pi ed in colonna, si sono recati ne 
gli uffici pubblici e nelle aziende 
private per invitare impiegati ed 
operai ad abbandonare il lavoro. 

Il traffico della città è risultato 
completamente paralizzato, la luce 
elettrica è stata tagliata, ' negozi 
sono rimasti pressoché completa­
mente chiusi e immobilizzati tutti 
gli opifici industriali. 

I primi incidenti si sono verifi­
cati davanti all'Ufficio comunale 
delle tasse e imposte in via Maaue-
da. I dimostranti hanno fatto irru­
zione negli uffici, e. asportati docu­
menti e registri nella strada, ne 
hanno fatto un rogo. Analogo assal­
to è stato compiuto nei locali del­
l'Esattoria comunale in via CavQur. 
e alla Prefettura urbana in piazza 
Ignazio Florio. Anche qui mobili e 
documenti sono stati bruciati e in 
poco tempo l'incendio è divampato 
altissimo, tanto che sono dovuti in­
tervenire i pompieri per spegnere 
le fiamme. 

Nel pomeriggio un altro folto 
gruppo di dimostranti si è portato 
in via Liberta d?vanti all'ufficio 

tati dalla forza pubblica. 
A qu-sslo punto, improvvisamente. 

è avvenuta una sparatoria. Il com­
missario di P. S. do t t Calderone e 
un giovane operaio in tuta, sinora 
non identificato, cadevano uccisi. 
Altre dieci persone sono rimaste fe­
rite tra la folla. I dimostranti si 
sarebbero lanciati addosso ad un 
carabiniere che, a quanto si affer­
ma, sarebbe stato il primo a spa­
rare e che a stento sarebbe 
stato strappato dalle mani de'la 
folla da fanti del reggimento » Ga­
ribaldi * sopraggiunti. Fermato e di­
sarmato il carabiniere, che è rima­
sto anch'egli ferito, è stato portato 
al comando di divisione. La folla e 
stata quindi dispersa. 

Altri doloro» incidenti si sono ve ­
rificati davanti al palazzo dell'in­
tendenza di finanza in piazza Ma­
rina. Si deplorano 3 feriti. Ai»n .=> 
feriti si sono dovuti deplorare in 
via Maqueda all'altezza del patezz^ 
della Prefettura in una sparatori* 
tra dimostranti e carabinieri a ca­
valle . 

Per tutto.i l pomeriggio vivo fer­
mento è regnato in città, che in 
serata è notevolmente diminuito 

carte annonarie, tentando di assa-' E* stata riattivata la luce elettrica 

Da tutto il mondo 
La Co.gtJia. disporrebbe direttamente 
del meriglio italiano 

ROMA. 12. — In seguito alla pro­
roga, fino al 31 ottobre prossimo del 
« pool » marittimo Internazionale, che 
avrebbe dovuto scadere lo scorso 
2 marzo, negli ambienti competenti 
viene ammesso che la Confederazio­
ne Generale della Navigazione, con. 
tinuera ad amministrare la flotta 
mercantile Italiana per conto degli 

ieri avuto un colloquio di un'ora 
con l'ex presidente Herbert Hoover 
e gli ha illustrato l'assoluta urgenza 
dell'Invio di rifornimenti alimentari 
all'Italia, precisando che è una vitale 
necessità per l'Italia mantenere le 
attuali spedizioni di frumento dagli 
Stati Uniti. Herbert Hoover parti-
ri nel corso della settimana per 
l'Europa dote compirà un'accurata 
Ispezione, In qualità di presidente 
onorario del comitato di emergenza 

alleati, sembra che la Co.ge.na. pò-' P*r la carestìa, sulla situazione alt-
tra direttamente disporre del navi- mentare nel vari paesi. Egli giun­
gilo mercantile Italiano, sotto il con 
frollo degli alleati, concedendo loro 
alcune navi di volta in volta ri­
chieste. , 

Crai e Locatela cotJtrmmti settari 
ROMA, 12. — L'Alta Corte di Giu­

stizia ha respinto la drcadenza dalla 
carica dei senatori V itorto Cini e 
Umberto Locate. 

Un colloquio Tcrchiani-Hoover per i 
rifornimenti ell'ltmlim 

| WASHINGTON, 12. — L'ambascla-
(Continua 2. pag. 1. col.) toro italiano Alberto Tarchianl ha 

gerà con t a t ù probabiltà In Italia 
U ZI marzo. 

di Snim chitdtm di tormmre 
neUVJtSJ. 

DAMASCO, » , — circa diecimila 
armeni di Damasco hanno espresso 
ti desiderio di ritornare dalla Siria 
nell'Armenia sovietica. 

Sxmtmsi immicemtm 

BUDAPEST. I*. - AHt 14 di Ieri 
Il ras* delle Croci Piacciate unghe­
resi Perette fiatasi, •• stato Impic­
cato ptr atta 
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1 risultali delle elezioni 
in 320 comuni 

. .' (Continuazione della 1. pagina) 

' PROVINCIA DI LUCCA 
(* '• Barra: maggioranza democristiana, 

: minoranza socIalcomuni*>ta; Careg. 
s Rine: maggioranza democristiana, 

-' minoranza Indipendenti; Castelnuo-
. v o di Garg.: maggioranza demo­

cristiana, minoranza socialcomuni-
Età; Villa Colle ManrJIna: maggio­
ranza democristiana, minoranza so-
cialcomunista; Altopasclo: soclal-

' - comunisti 16 teggi , democristiani 4 
; c«gi?i; Castiglione di Garfagnana: 

. <• maggioranza democristiana e indi-
'. , pendenti, minoranza socialcomuni-

• stl; Porcari: demccr.'stiani 1196 vo­
ti. socialcomunisti e azionisti 753 

' voti , repubblicani 442 voti, libera­
li 83; Gall icano: maggioranza de­
mocristiana, minoranza socialco-

• munista; Trassllico: maggioranza 
'. democristiana, minoranza tocialco-
• munista; Vergemoli: maggioranza 
' democristiana; minoranza .social-
• comunista: Montecarlo: socialco-
. munisti 1417 voti, indipendenti 649 
£ voti: Piazza al Strchio: maggioran-

, ' ra democristiana; minoranza so-
• cialcomunista. 

Su mi totale di '2 comuni in cui 
si e votato, | socialcomunisti sono in 
maggiorana in 2. il blocco democri­
stiano in IO. 
PROVINCIA DI MACKRATA 

Montecosaro: maggioranza .social-
comunista; - Petrlolo: maggioranza 

: democristiana; Potenza Picena: 
.• maggioranza socsalconiunista; PJC-

c.-inati: maggioranza democristiana. 
Su un totale di 15 cornimi in cui 

si è totato. il blocco delle sinistre 
è in maqoiorunzn in 7, il blocco dc-

' .•mnertstiann in 6, i repubblicani tu 2. 
PROVINCIA DI MATERA 

Rntnndrlla: lista bilancia (liberali. 
democristiani, qualunquisti) 12: li-

rsfa triangolo 3: Valsinni: lista oro­
logio 16: l:sta giglio 4. 
Su un totale di 2 comuni di cui 

sano noli i risultati, blocchi conser­
vatori sono m mapoiorniua m 2. 

PROVINCIA DI NUORO 
Montresta: clemocii^tian: 12 seg?i. 
sardisti 3 seggi; Orosel: .«ardirti 12 
f g g i , indipendenti 2, s fg s i . blocco 
democristiano* 1 seggio . 
Su un totale di 4 comuni i cui rt-

' sultati sono voti, il blocco democri­
stiano è ni maggioranza ni .1. in 1 e 
in maggioranza il gruppo sardo d'A­
zione. 
PROVINCIA DI PADOVA 

C a r m i n a n o di Brenta: blocco de­
mocristiano 16 seggi, sinistre 4 SCR-
gt; Brucine: blocco dcmociist iano 
IR seggi, .«sinistre 4 seggi; Fontani-
va: blocco democristiano 16 ;-cggi, 
s inistre 4 seggi : S. Giorgio in B o . 

• «.co: democristiani 16 seggi, sinistre 
,-4 seggi . 

. Su un totale di 15 comuni di cui 
sono noti i risultati, il blocco delle 
sinistre e in magoioranza ut 5, Jl 
blorco democristiano in IO. 

PROVINCIA DI PARMA 
Hussein: socialcomunisti 16 seggi. 

. d e m o c r i s t i a n i 4 seggi; Fidenza mag-
gioianza socialcomunlsta. 
Su un totale di 2 comuni in cui si 

r Dotato i socialcomunisti sono in 
maggioranza in 2. 
PROVINCIA DI PESCARA 
.. Cappelle sul Tavo: socialcomunisti 

12 seggi , blocco democristiano 3 
- seggi; Collecorvlno: maggioranza 

lista indipendente: Loreto Aprutf-
no: azionisti 16 seggi , socia Icomu-

i nisti 4 seggi . 
Su itu totale di 5 comuni di cui 

sono noli i risultati i socialcomimi-
sti sono in maggioranza in 2. il Par­
tito d'azione in 1, i demolaburisti 
in 1. la lista indipendente in 1. 
PROVINCIA DI PIACENZA 
• Besenzone: "socialcomunisti 12 seg-
• gì , democristiani e indip. 3 soggi. 

l 'crtemagglore: socialcomunisti ltì 
' seggi , democristiani 4 seggi; San 

Pietro in Cerro: socialcomunisti 12 
seggi , indipendenti 3 seggi; Castel-

.- l 'Arquato: socialcomunist ì-azion. 16 
• seggi . democristiani 4 seggi; Luga-

- rnano Val d'Arda: democristiani 16 
seggi , socialcomunisti 4 seggi; Ver-
nacea: democristiani 16 seggi, so ­
cialcomunisti 4 seggi. 
Su un totale di 6 comuni di cui 

tona noti i risultati, le sinistre sono 
m mappioraiira ni 4. il blocco demo­
cristiano in 2. 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Bagaladi: maggioranza socialco-
munista; Bova: maggioranza demo-

- cristiana. 
S u un totale di .1 comuni di cui si 

conoscono t" risultati, le sinistre sono 
in maggioranza in 2. in l il blocco 
democristiano. 

Arclnazzo: maggioranza democri-
na: Icnne: maggioranza blocco s i ­
nistre: Cerreto Laziale: maggioran­
za comunist-.-indipendcnti: Marcel-
l ina: maggioranza democristiana: 
Montorio: maggioranza democri-

' st iana: Morlupo: maggioranza ir.di-
. pendente: Na /zano: maggioranza 

democristiana; Ncrola: maggioran-
'" ra democr.stiana; Palombara Sabi-
=- na: maggioranza social-comuni.-ta; 

Ponzano Romano: maggioranza dc-
" mocristiana; Rocca Canterano: 

- maggioranza lista C.L.N.; Rocca 
- Priora: maggioranza dcmocnst ia -
" na: Boiate: maggioranza lista Ca-
- mera del Lavoro. 

Su un totale di 30 comuni in cui si 
è votato, le sinistre sono in magoio-
rtinza in 12, in 14 la Democrazia cri, 
stiano, ni 2 liste indipendenti , in 1 la 
lista C.L..V., tri / la Usta C. ri. L. 
PROVINCIA DI SASSARI -
• Laern i : blocco indio,-dcniocr st. 12. 
- s s rd^t i 3; .Marti*: comun^ti -sardi-
' Mi 8. democristiani 7; Srnnori: 
• blocco dcrrocrist:ano-quaIuiiquis:a 

16. sardisti 4. 
- Su un totale di 3 comuni di cui 
fono r?ot» t risultati e in maggioranza 
in 1 ti blocco delle sinistre, in 2 ti 
blocco democristiano. 
PROVINCIA DI TARANTO 

MontemesoU: soc:a:-comunisti-az:o-
. nisti 16. blocco democristiano 4: 

Roccaforzata: blocco l .berale-demo-
cristiano 11. socialcomunisti 4. 
Su un totale di 2 comuni di cui ri 

conoscono i risultati è in ' tnoo^io-
ronra in I il blocco delle stniifrc, r 
tn 1 il blocco democrist iano. 

O r o il et est di R o iti a 
UN'ALTA PROVA DI CIVISMO , 
« , , ^ — ^ — • •• • ii 

Lo sciopero dei comunali 
leiiiiioriiiieameiile soppeso 

Bisogna evitare nuovi disagi alla cittadinanza romana 
- Entro il giorno 16 marzo dovrà essere risolta la ver 
lenza - Si attende il responso del Ministro del Tesoro 

? 

l e i i . compatti e decisi, i diecimila 
dipendenti comunali hanno sciopera­
to. I lavoratori del Comune hanno 
voluto dimostrare, con fermezza e 
discipline!, che non è più agevole giuo-
care con 'la loro pazienza, stancata 
da una attesa di ormai diciotto me­
si. Le richieste, infatti, che questa 
massa di onesti e ver i f i ca t i lavora­
toli ha avanzato fin dallo scorso 
agosto, .sono co.^i moderate in rap­
porto ai propri acuti bisogni, che 
sarebbe bastalo un minimo di buo­
na volontà perche la vertenza si ap­
pianasse senza giungere alle estreme 
conseguenze. A questo fine noi ave­
vamo rivolto giorni fa, da queste co­
lonne. un invito alle Autorità tuto­
rie. Dcrchè fotoe evitato Io sciope-
10. Consapevoli del grave danno che 
sarebbe derivato alla vita cittadina 
dalla pai alisi dei .servizi capitolini. 
invitavamo il Ministro Corbino ad 
attingere a fonti più proficue per i 
bisogni del Te.-.oio. ebe non all'arida 
vena degli insufficienti guadagni di 
chi onestamente se li suda, ossia dei 
lavoratori. 

L ' a s s e m b l e a d e l l e C. I. 
leti , dunque, lo ic iopcro si è ef­

fettuato in tutte le b ianche dei ser­
vizi capitolini, con sola esc lus ione 
di quei delicatissimi sct tou partico­
la! mente- essenziali alla vita citta­
dina: per il resto l'astensione è sta­
la completa. Particolare disagio è 
derivalo r.lla cittadinanza dalla chiu­
sura degli Uffici Tesseramento. Mer­
cati Generali, supplementi malati ed 
alti i. 

In mattinata le Commissioni .nter-
ne sono state convocate nella sede 
riel CRAL dal Comitato Sindacale di 
agitazione, per essere messe al coi-
rente degli sviluppi della s ituazione 
e decidere m merito. 

Dono una bicvò rela?ione del s e ­
gretario del Sindacato. Esterini. ha 
preso la parola Grassi, per il Comi­
tato di agitazione, che ha fatto 11 
minto sulla situazione verificatavi a 
seguito delle ultime trattative. Gras­
si. dopo aver detto che. metitre al­
cune delie richieste sono avviate 
verso soddisfacenti trattative, per le 
altre, che sono la maggior parte, per­
dura l'incertezza, in quanto le auto-
i ita tutorie non si sono ancora pro­
nunciate in merito. Ha dato pò, co­
municazione di una lettera del Sin­
daco. nella quale questi , dopo aver 
ri»mo\ata l'assicurazione che è nei 
desideri della Giunta Comunale ve­
nire incontro alle richieste dei suol 
dipendenti , faceva presente la ne­
cessità. per l'Amministrazione di 
adi ie i competenti Ministeri onde 
icalizzarne l'accoglimento. 

Senso d i responsab i l i t à 
Dopo alcuni chiai intenti forniti dal 

Segretario generale de! Comune. 
coiniii, Crlspo. e dopo una vivace ma 
disciplinat'ssima discussione. le Com­
missioni Interne hanno votato una 
proposta presentata dai Comitati s in­
dacale e di agitazione, con la quale 
st s tabi l isce di sospendere t e m p o ­
raneamente lo .sciopero rimandando, 
a sabato prossimo ogni decisione in 
merito. 

Noi, che abbiamo assistito a ' tutta 
la riunione e allo svolgersi della di­
scussione, dobbiamo dt'"e atto ai di­
rigenti sindacali del grande senso di 
responsabilità che li ha guidati a 
presentare la proposta di sospens : one 
del lo sciopero. Proposta che. lungi 
dal costituire un dannoso compro­
messo, è una chiara dimostrazione di 
disciplina e di forra. Di questo ci 

auguriamo prendano atto sopratutto 
'e competenti autorità, su l l e quali 
soltanto, cade la responsabilità se lo 
sciopero — oggi sospeso — dovesse 
riprendere più esteso e con maggiori 
giustificazioni sabato prossimo. 

Noi infanto, e spt imiamo ai comu­
nali, minacciati nei loro diri'M, la 
solidarietà di tutti i lavoratori e di 
tutta la cittadinanza romana. 

Da domani il 106 
\ decorrere dal 11 marzo corr. 

verrà ripristinato 11 servizio della li­
nea centrale 106 barrata sul percorso 
LargoChlgi-Via Tritone-Piazza Barbe 
rinl-Vla Veneto-Via Buoncompagni 
Piazza Fiume (Via Sicilia angolo Via 
Calabria) con esercizio ininterrotto 
dalle ore fi alle 23,30. Verranno ap 
plicate le normali tariffe stabilite per 
le l ince centrali e cioè di lire 6, con 
riduzione nelle corse del matt ino an­
teriori alle ore 8 e con l'applicazione 
dei supplementi serale e festivo ri­
spett ivamente di lire 2 e di lire una. 

La tariffa ridotta avrà vigore per 
l'intera giornata per i militari di 
truppa italiani ed alleati. La linea 
sarà esercitata provvisoriamente con 
vetture autobus. 

D e m o c r a t i c i Cr is t iani , S o c i a l i ­
st i . Comunis t i e R e p u b b l i c a n i , 
d i p e n d e n t i del M i n i s t e r o M a r i ­
n a : ore 16 r i u n i o n e g e n e r a l e 
p r e s s o il Cred i to Soc ia l i s ta in 
V. Ci. Batt ista T i c p o l o . 

cL)ooe sono 
gli orologi 

Dille stìnte farcii degli uffici . dtl-
l'A.T.A.C, in ti'a Volturno pendono oggi 
•una cinquantina df eleganti coloni Z e n i t 
a fonila d'oblò. 

Sono gli orologi delle vetture filoiran 
itane di Roma che hant o superata la 

•grerra; la loro storia è quella di un rrjj 
gimento decimato dalle battaglie. 

AVI 1934 , anno tu cui furono ealhzatt 
sul retro delle cabine anteriori delle t r f -
tute, ti loro numero asso»,;r^xa a ooj-_ 
Durante la guerra, t bombardamenti e i 
furti perpetrati nelle molte pofsr degli 
allarmi aerei, hanno riaotto questo H«-
mero del ó o per cento. 

Quelli che rimangono sono pocht fcr i 
trams ma anche troppo numerosi pc~ le 
spoglie parrti dei depositi e degl'i nffiti 
dell'A.T.A.C. 

La sparizione di buona parte di lìi-citi 
indispensabili tniì.iratoii del tempo e do­
vuta alla 1 odt che a tuo tempo li tra­
sferì ut Germania senza dimenticare te 
relative vetture sulle quali etano mentiti. 

Da oliera i 30- cot.zogh tiannart e i 
40 autobus die circolano per le tir di 
Roma sono sproitisti dì otologia. 

Onnai la gente et «i è abituati:, ma su­
bito dopo l'armo degli alleati, ioti di 
rado, nelle affollate corsie de: uams 
sorprendeiatno le occhiate che t jictio'.où 
passeggeri colga ano inutilmente tattù, 
dove Uit tempo si rnostiaia il liuido qt a-
drante dello Z e n i t . 

I'H fattori.IO ha voli'to >p\egarii a quat 
uro l'A.T.A.C, aia a adibito tatti e pie 
siasi orologi: « .YW ,tt ". ri la detto, 
la circolazione frani.aria ra > cos'ala 
dai bigi.etti oiart e il fattoi ino fcr d> ci-
dei e gli astieni dibattiti . i>n i pascglieli 
era sfcs.*o lostreito a iliamaie a testi-
mo.ie l'ora seonata dall'oto!cnii> che tt-tti 
pota ano t edere. 

Adesco che » biglietti sono n caca <o. 
l'otologia non è più ntdi'ipritsa^ile al fat­
torino, Per contrariare con la tibclla o a-
ria loia din un, il oiid'.'ce.iic mieti o 
aa la proptia « padelli » ch-e l<*. ditti Ca­
morra in t l'a della Scruta gli ha • c.i'l-'to 
a tate. 

Il fatseoaein impaurite, spi •>• • ..'<i di 
nmlnnio chiede l'i'a al l'cmn /-tv /e».'» 
natn di lui. 

S P A D I N I 

"INCULGENZA PLENARIA,, Al FASCISTI 

Altre quattro condanne a morte 
annullate dalla Corte di Cassazione 

-Ancora revoche di decadenza dalia carica 
di senatore. Il cosidetto "caso di omonimia,, 

Le n o t i z i e c l i c p i o » e n s o n o in q u e s t i 
g i o r n i d a g l i a l t i i o m e « i d e l l a g i u s t i z i a , 
i-ono i m p r n n i a t r t u t t e , o q u a s i , a d u u a 
g r a n d e m a g n a n i m i t à nei r i g u a r d i ili cr i ­
m i n a l i , f a s c i - t i p i ù o m e n o q u a l i f i c a t i -

L' d i ( l o i n r n i r a >tor?a il p r o - i i og l imerr 
i o i n i n a s - a d i ben c i n q u a n t u n o m e m b r i 
.lei t r i b u n a l e « p e n a l e f a s c i s t a . > o n o d e l ­
la p a « ' a t a - e t n m n n a gl i a n n u l l a m e n t i d i 
una d ir i - ina d i » r n l c n / e d i c o n d a n n e r 
m o r t e d f c r e t a t r da i t r i b u n a l i d e l N o r d . 
• «li ,wr\ \\ r i b e l l o d i a l l r r q u a t t r o . A n . 
( ne ni u?iM *onn le u l t e r i o r i a » - o i u r i o -
m rh a l t r i s e n a t o r i e la e m a n a z i o n e d e i 
e rttcri d i i n a ' - t i n a ai q u a l i l ' A l t a C o r t e 

i i ' p i r a nel p r e n d e r e ta l i d e c i n o i i i . 

M.i p r o c e d i a m o i o t i o r d i n e . I c r i t n i n a 
li fa>n'Mi C a r l o e ( i i o t a n n i F e r r a r i . T . 
Itine l i e u i . s . R r l l i n e l l i . V. V i - r o n t i Pra-

a. M. P l u n i a r i . \ . R a d i n e l l i e V. P a n 
- o r r l i i . f u r n n i i cr ini foni iat i a l l a p e n a i-n 
( l i l i l e p e r a w r l o m p i u t o i n M e m e bl n«-
sa*»in i i d i p a r t i g i a n i . C . T e r r a r i , in p a r ­
t i c o l a r e . e r a ••Imo t r o i a i o in po*«es«o di 
un q u a d e r n o ( o n t e n e n t e q u i n d i c i f o t o g r a ­
fie di p a t r i o t i u n i.-i. c o n r e t a t i l e a n n o ­
t a / i o n i . F r a le M t t n n e d e g l ' i m p u t a t i firn. 
r a \ n n o i l p a r r o c o d i R u ' r a , la m e d a g l i a 
d ' o r o ( . . l i m i t i , il c a p o p a r t i g i a n o di D e ­
m o l i t e . I o r c n / o ^ p a d a . l ' a z i o n i s t a D u e -
n ò G a l i m b e r t i ( l o d i l i p a t r i o t i c h e M e r a ­
n o n r r e - i a M o n i a l i e r i e d u e p a r l a m e n ­
tari l u t t i f l irt imi f u c i l a t i Milla p i a z z a 
rlella M a / i o n e ili C u n e o . 

I a ? e / . p e n a l e d e l l a C o r t e di C a s ' a -
/ i » n e . d i q * a m p i a d i - ' i i « i n n r , è v e n u t a 
ieri n e l l a d e l c r i n i m / i o n e d i a n n u l l a r e l e 
• e n t e n / c ne i r i g u a r d i di A i s c n n t i . P l u -
m a r i . R a d m e l l i e P a n / e i d n « p e r d i f e t t o 
di m o t u a / i o n e su l la Mi-M'stenza d e l d e l i t ­
to a l o r o c o n t c M a t o >. 

I ' A l t a C o r t o ili ( d i i M i / i a . da p a r i e «uà 
ha r e v f n a t o In d e c a d e n z a d a l l a c a r i c a di 

La 

La pazienza 
ha un limite! 

Riteniamo e pubblichiamo: 

A l miniM'rn dej i l i I n t e r n i ; 
A l qucM'ure d i R o m a ; 
AI i o i i i n i i " i i r i o d i P . S . di B « r g o ; 
\ t u l l i i q u o t i d i a n i d e l l a c i t t à . 

Il p e r - o n a l e d e l l ' i o I s t i l l i l o d i ? . S p i ­
r i t o e d O . O . R . R . di R o m a , i h e n o n h a 
inni m i n i l o a l l a ini o i iMi l ia m a n i f e s t a z i o ­
ne d i e l e n i r n l i t u r b o l e n t i t o n t r o la o n e -
»in o p e r a fin q u i p r c M a i n d a l l a a t t u a l e 
i i i i i tn iniM'ri i / io i ir , d i f r o n t e a l p e r d u r a r e 
• Ie l la i n u n i f c - M n / i o i i e : 

i l c n i i n i in a l l a c i l i a d i n a n z a . a i clementi 
d e g l i o s p e d a l i e a l l a o p i n i o n e p u b b l i c a . 
il i -ANittere n e t t a m e n t e p r o v o c a t o r i o e 
a i i l i d c m i i c r a t i i o d e l l a a t r i t a / i o n e ' t e s s a , 
n o n (-"el idi le i 11C--11 n.i r a g i o n e s i n d a c a l e . 
Mic ia le i h e po»»a g i u s t i f i c a r l a : 

p o i c h é i p a r l c c i p i n t i d e l l a a c i l a z i o n e 
d a l l a v i o l e n z a w r l i a l o Mino p a s c a t i a l l e 
p r o \ o c a z i o n i e a l l e m i n a i c e d i r e t t e ne i 
r i g u a r d i di ( o l i m i c l i c o n e s t a m e n t e ( o r n ­
i n o m i il p r o p i i o ( I m r r c c o - c i e n t i d e l c o m ­
p i t o i i i i i . init i ir i i i l o r o a - - e g i i a t o : fa p r e -
M-nlo l i l l e c i u i i p e t e n t i a u t o r i t à i h e - e l e 
f o r z e i h p u l i z i a n o n i n t e r i e r r a n u o al p i ù 
p r e - i o e e n e r g i e a m e n t o p o r r i s t a b i l i r e 
l ' o r d i n e e d i m p e d i r e le m i n n e c i a t e 1 i o -
I c u z e c o n t r o c o l o r o i l i o n o n M MIIIO m a i 
a d o n t a t i d a l t e r » i z i o , è i le i i<o a d i n t e r ­
v e n i r e in nin«»a a l p r u n o «•opru-o . p e r 
r i M n l n l i r e la n o r m a l i t à n e g l i o s p e d a l i . 

S o n o c o n v o c a t i in F e d e r a z i o n e 
per g ioved ì l ì m a r z o a l l e ore 17 
s i i incar icat i g i o v a n i l i di S e z i o ­
ne e tutti g l i a t t iv i s t i g i o v a n i l i 
c h e v a n n o in p r o v i n c i a con la 
F e d e r a z i o n e e con l e S e z i o n i . 

IL SEMAFORO SEGNAVA ROSSO 

U» autocarro polacco 
travolge e uccide un giovane 

h\ MARCUSE AL CASO ST£[iiS 

Un episodio del lontano 1940 
apre una nuova via alle indagini 

XTrx misterioso -visiteftor© notturno 
in lana, pensione di "via, Gioberti SO 

s e n a t o r e p e r V i t t o r i o C i n i e U m b e r t o l . o -
c a t e l h . P e r A . A l b e r t i h a , i n » e c e , d i e h i a -
M o n t u o r i ha r i g e t t a t o il r i c o r s o e p e r 
A . M e r o z z j ha d i c h i a r a t o i n a m m i s s i b i l e la 
i s t a n z a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i < c r i t e r i d i m a s -
Mtna > c i r c a l e d i c h i a r a z i o n i d i r e v o c a 
d a l l a d e c a d e n z a , l ' A l t a C o r t e , p a r t e n d o 
da l p r e s u p p o s t o c h e i s u o i d e l i b e r a t a 
n o n p o s s o n o c5>cre c o n s i d e r a t i c o m e a t t i 
a m m i n i s t r a t i v i , d i s c i p l i n a r i , e p u r a t i v i o 
t a u t e l a t i v i , e , t e n u t o c o n t o d e l l ' i n o p p u ­
g n a b i l i t à dei s u o i prov v r d i m e n l i , h a s t a ­
b i l i t o di c o n « e n t i r e la r e v o c a s t e s s a s o l o 
nei ca.M d i < v i / i e s s e n z i a l i » e d i « a>»o-
lu ta i m p o n i b i l i t à d i d ì f e - a >. 
d e l l a S u p r e m a C u r i e d i C a s s a z i o n e a v r e b ­
b e r o d o v u t o d e c i d e r e su un c a » o q u a n t o 
inai a r d u o e d e l i c a t o . A v r e b b e r o d o v u t o 
d e c i d e r e , c i o è , se un tal R a i m o n d o I o-
g l i a n i a r r e s t a t o a R o m a , e n o n m e g l i o 
i d e n t i f i c a t o . f o " e l o ste«=o l ' o c l i a n i . c o n ­
d a n n a t o a m o r i , d a l t r i b u n a l e di R e g g i o 
l m i l i a , q u a l e t o l l a h o r a / i o n i M a . 

I l mos t ro Fogl iar t i 
Il « c a - o » fu p e r ò r i n v i a t o a n u o v o 

r u o l o , e noi a v e m m o q u i n d i la p o s s i b i l i t à 
di a n d a r e in f o n d o a l l a f a c c e n d a . O r a 
M'amo in g r a d o di a s s e r i r e c h e il 1 o g l i a -
ni I r II ' o n n la *te« s a p e r d o n a , n o n 
' o l o , m a c h e ha b e n m e r i t a t o la c o n ­
d a n n a c a p i t a l e p e r i MIOÌ a t t i r r i m i n o s i . 

R i s u l t a i n f a t t i c h e il l ' o z l i a n i s v o l g e at ­
t i v i t à s p i o n i s t i c a al s e r v i z i o d e l l e ^ S . in 
R o m a e . t r a s f e r i t o M in s e g u i l o a R e g g i o 
K n i i l i a . p a r t e c i p ò a v a r i r a s t r e l l a m e n t i d i 
p a t r i o t i . D u r a n t e u n o di q u e - t i r a s t r e l l a ­
m e n t i fu c a t t u r a t o d a e l e m e n t i d e l l a Tv 
b r i g a t a < G a r i b a l d i > a R a r c o d i B i b b i a -
n o . m a s u b i t o d o p o l i b e r a t o d a i rame-
rati d e l l e b a n d e n e r e . P e r v e n d i c a r s i d e i 
p a r t i g i a n i , il T o g l i a n i . p r i m a di f a r m a s ­
s a c r a r e l i n i e r a f a m i g l i a p r e s s o ( u i era 
s t a t o d e t e n u t o , s t u p r ò una b a m b i n a di 
15 a u n i . 

T e m p o fa il F o g l i a n i f u r i c o n o s c i u t o 
in v i a d e i C o n d o t t i d a u n o di q u e i p a r ­
t i g i a n i c h e l o c a t t u r ò e f u r o n s c g n a t o 
ai c a r a b i n i e r i d i p i a z z a in L u c i n a , o v e , 
d a g l ' i n t e r r o g a t o r i c h e n e s e g u i r o n o , il 
m a r e s c i a l l o T o z z i , p o t è a p p u r a r e l e s u e 
c o l p e v o l e z z e . 

N e m m e n o q u e s t a v o l t a c o m p r e n d i a m o 
q u i n d i s i m i l i t e r g i v e r s a z i o n i , t a n t o p i ù c h e 
a g l i a t t i s o n o a l l e g a t e l e f o t o g r a f i e d e l ­
l ' i m p u t a t o e d a p i ù g i o r n i la C o r t r di 
\ s s i s e d i R e g g i o n e h a c h i e s t o l ' c s i m -
d i n o n c p e r d e f i n i r e o g n i c o - a . .1 

U CGIL per i giovani richiamati 
" La Scsreteria Confederale delta 
C.G.I.L. na inviato al Ministero del 
Lavoro » Previdenza sociale una 
lettera iti cui ?i chiede che venga 
esaminata la situazione dei piova-
r i lavoratori richiamati, ed emerso. 
al più presto un provvedimento 
che faccia acquisire loro il diritto 
alla riassunzione in servizio all'at­
to del congedo. 

Vci>o le 1.1 .in di ieri l 'sutocarro 
polacco tarsato 4270312 su.dato dal 
militare Jan Sasimowic della 22. 
Compagnia trasport:, o toven iente a 
notevole velocità da via del Traforo 
giunto a - Largo Tritone, -enza at­
tendere il segnale di via libera e 
:-cn7a ral lentate i 'andatuta ha attra­
versato la strada e ha investito il 
vetitinovctin» Pietro Sole, nato a Pa­
lermo. ab.tante in via Kaà di Bruno 
n. 48. che attraversava la strada in­
sieme con altri pedoni, avendo il 
semaforo a lui favorevole. 

A me77o di tin"aiitoa.iibulan7a al­
leata. :l Sole è stato h a.->pot tato al­
l'ospedale. ove e cimilo cadavetc . 

* * « 
Due ore nr;ma, in piazza P.oppi. 

anco!o v:a Tor ricali Sch avi. l'au*o-
c.irro targato Ro.na 85227, pilotato 
da Augusto Ticconc. abitante i n . via 
Casilina 1292. ha investito la bambi­
na Anna Colasanti. di due anir : la 
piccola r stata trasportata al P o r -
clinico e ricoverata :n osservazione. 
Versa in prave perico'o di vita. Lo 
autocarro investitore e s 'a lo seque­
strato. L'autista si è reso latitante. 

La Giornata nazionale 
•. degli allievi (cenici 

Si è svolta ieri in tutta Italia la 
«Giornata nazionale degli allievi 
tecnici «. 
. Il Fronte della Gioventù, in ac­
cordo con l'Asòocitzione studenti 
nautici, con il Comitato studenti 
geometri e l*As5ociazione periti 
industriali, ha promosso una .•nuni-
festazione nazionale, per richiama­
re l'attenzione pubblica sulla aspi­
razione della categoria ad essere 
ammessa a frequentare la Facoltà 
scientifiche universitarie e pórtico-
larmente la Facoltà di incjc^neria. 

Questa legittima aspirazione, già 
più volte espressa, era stata co­
stantemente ostacolata dal Gover­
no fascista, che si era sempre op­
posto ad estendere a più l.-rphì 
strati popolari l'accesso all'Uni­
versità. 
" Si aporende inoltre che s'amane 
tutti gli studenti dell'Istituto Tec­
nico Industriale di Milano aderen­
do alla .nanifestazione di tutti eli 
•Uri srudenti d'Italia, si sono aste­
nuti dal frequentare le lezioni. 

Commissioni democratiche 
alle Case Popolari 

In * t t r - a r h e Ir r o m p e t e m i a - i l o r i t à 
d e r i d a n o s i , | | r r i r h i r - i r a v a n z a t e d a l l a 
C o m m i « « i o n e d e g l i i n q u i l i n i d e l l e f a - f 
P o p o l a r i . l ' I s i i t i i t o «te**.» h a s t a b i l i t o d i 
v e n i r v i m i n n i r c . ne i l i m i t i d e l l a p r o p r i a 
i n d i p e n d e n / a d a l d e c r e t o r d ha d e f i n i t i ­
v a m e n t e d e i i s o d i n o n a p p l i c a r e p i ù la 
m a g z i « r a z i » n r d i r o a h u a z t o n e g i à fi»«ata 
in ^0 l i r e p e r « i a s c i i n p a r e n t e «• in l i r e 
l>0 p e r o g n i e s t r a n e o , - i l i m i t e r à a d r - i -
g e r e q u e - l u l t i m o c o m p e n s o d a c o l o r o c h e 
r i c a v a n o u n pro f i l i l i d a l l a o s p i t a l i t à d a t a 
n t e r z i , I g n a l m e n i r ha d i « p o - t o pere h e 
n o n »ia d a i o p i ù n i r > o a l l a m l r g r a z i o n e 
d e l ver e ho» d e p o s i t o c a u z i o n a l e . 

D e r i s i o n e n " n p r i v a d i i m p o r t a n z a è 
q u e l l a pre*a d a l l I « u t n t o d i a f f i d a r e i l 
c o m p i t o d i v a l u t a r e l ' e n t i t à o n w n n d e l l e 
p e r e q u a z i o n i a r o m n m M o n t tniMe d i i n ­
q u i l i n i e t e m i c i d c l l l - u u i t o * ir««o . F n o n 
e p o c o g i a c c h e i l - i - t e m a d e l l * p e r e q u a ­
z i o n e «1 r i p r o m e t i e d i l i v e l l a r e i l r m i n 
d e i f itt i d e l l e ( , I T p o « t r m p e r i f e r i a c o n 
l i n e i l e d e l c e n t r a g a r a n t e n d o , i n t a l m o ­
d o . u n g i u n t o f » - r i o d i v a l u t a z i o n e 

r' d a r i l e v a r e t. - o m p o r t a m e n t e » d e g l i 
i n q u i l i n i c h e *i » o n o . r o d a t i a d e t e r n a r e 
d e m o c r a t i c a m e n t e d e l l e l e g i t t i m e p r o t r a e 
e « p e r i a m o c h e . m e r c è la b u o n a 'vo lontà 
e l e t t i e n t i i n t r r r - - a t i . s i po**a a l p i u p r e ­
dio r a r j n i n c e r e u n a s o d d i s f a c e n t e s o l u ­
z i o n e . - T — 

/.ione che un provvedimento, nel sen­
so voluto daph studenti , è allo s tu ­
dio. e sarà presentato quanto prima 
al Consiglio dei Ministri. In o?ni m o ­
do le assicurazioni vcrhali saranno 
inteqrate da un comunicato alla 
stampa. 

Ci aucuriamo che le p 'omesse del 
?.linistcro vengano sol leci tamente 
mantenute , e che non avvenga di 
esse quel lo che è avvenuto di tutte 
le altre pic-entatc nci;ii ultimi due 
anni. 

Abbiamo pubblicato ieri il racconlo di 
D o r a Ci., l a r a p a / z a s o s p e t t a t a d e l l ' a s ­
s a s s i n i o d e l l e s o r e l l e S t e r n . 

C o m e i n o s t r i l e t t o r i r i c o r d e r a n n o , d u ­
r a n t e l ' i n t e r r o g a t o r i o s u b i t o ne i l o c a l i d e l ­
la M o b i l e , la razazz .a d i c h i a r ò di a v e r e 
a b i t a t o , nel 1940. p e r u n b r e v e p e r i o ­
d o , in v i a G i o b e r t i 20. In q u c H ' o e c . i s i o -
n e la r a ? a z / . a fu p r o t a g o n i s t a d i u n a 
s i n g o l a r e a v v e n t u r a , in a p p a r e n z a i n s i -
i rn i f i can tc . ina» c h e s a r à i n i e r e s s - v n t e r i f e ­
r i r e p e r i r a p p o r t i , p i ù c h e e v i d e n t i , t h e 
ha c o n il m i s t e r i o s o c a s o S i e r n . 

e A b i t a v o — r a c c o n t a D o r a C . — c o n 
m i o p a d r e e m i a n o n n a , in u n a c a m e ­
ra clelln p e n s i o n e S c a r a m e l l a . - i l a s u l l o 
-te-Mi p i a n e r o t t o l o , p r o p r i o d i r i m p e t t o a l ­
l ' a p p a r t a m e n t o d e l l e s o r e l l e M e n i . (Il' 
b e n e s a p p i a t e c h e io non c o n o b b i m a i 
le d u e vrc c h i e l . 

t I n a n o t t e mi « v e g l i a i d i s o p r a s s a l t o , 
' . •o l l ' in iprcs ì io i i e c h e q u a l c h e p e r s o n a e s t r a ­
nea f o s s e e n t r a t a n e l l a c a m e r a . A id i u n a 
l u c e , p r o i e t t a t a d a u n a t o r c i a e l e t t r i c a e 
l ' o m b r a d i u n u o m o . 

< Il m i s t e r i o « o v i s i t a t o r e n o t t u r n o i l l u ­
m i n a t a la m i a v e c c h i a n o n n a d a l l a t e ­
sta a i p i e d i , f a c e n d o d o n d o l a r e l e n t a ­
m e n t e e r i l m i c - a m e n t e la Mia l a m p a d a -
I o l o g u a r d a v o , a g g h i a c c i a t a d a l t e r r o ­
re . P e n s a v o f o - s e u n l a d r o , t h e v o l e s s e 
a s s a s s i n a r e i e d e r u b a r c i . I n v e r e , d o p o 
u n p o ' , l o sc-onoM-iuto . f o r - e s p a v e n t a t o 
d a q u a l c h e r u m o r e . *i d i r r * - r s i l e n z i o s a ­
m e n t e verMi la p o r l a , l ' a p r i - r i i M f a r 
r u m o r e e - c - o m p a r v e . 

< P e r t u t t o i l r e s t o d e l l a n o t t e n o n 
p o t e i c h i u d e r o c c h i o . A l m a t t i n o n a r r a i 
t u t t o a m i n p a d r e . N o n m i 1 r e d e t t e . d i ' ­
si- e Ije a v e v o s o - n a t o . C o m u n q u e m e t ­
t e m m o il p a d r o n e d e l l a p e n s i o n e al Tor­
r e n t e d e l l a m i s t e r i o s a v i ' i t a . F^Ii n e ri-
m a - r p r o f o n d a m e n t e i m p r e s s i o n a t o ». 

D o r a C . h a n a r r a t o q u e s t o ' i n v o l a r e 
• p i ' o d i o a l l a P o l i z i a . A q u a n t o la r a d a z ­
za s trs^a r i h a r a c c o n t a t o , i e o m m i ' - a -
ri d e l l a M o b i l p si s a r e b b e r o i n t e r e s s a t i a l l e 
- n e d i r h i a r a z i o n i t a n t o d a i n i z i a r e d e l l e 
n u o v e i n d a g i n i t ra pl i i n q u i l i n i de l p a 
l a z z o . C o m e i n f a t t i i l e t t o r i r i c o r d e r a n n o . 
*i a f f a c c i o g i à la te«i fin d a i p r i m i g i o r ­
ni d o p o il d e l i t t o , c h e p l i n - - . i » s i n i . p e r 
a v e r c o m p i u t o i l c r i m i n e in s ì b r e v e t e m ­
p o ( l o s p a z i o d i v e n u m i n u t i ' ) , d o v e s ­
s e r o c e l a r s i t ra e l i a b i t a n t i s > r s M de l p a ­
l a z z o . 

ff&(§(3© Od® 

Distribuzione di olio 
fa a inuin il.il inorilo 11 e termine il -M 

( o r m i t i i consumatori polr.mno prelevare, prfs-
s.i g l i s p a m di prennU/ione del pa«-atn qua-
dritne-tre novfiuorf-frhhraio. di. - di ol io con 
1 Suoni n. 1 e '2 (olio mano) della la t ta an­
nonaria in corso. 

Distribuzione per gli ammalati 
fon ir.1/10 dal 'porno IH e termine il '26 

'orrfnte «ili ammalati a domicilio in pov-csso 
delle corvessifini spedal i per supplementi gr-
nen da minestra, (pastai, niccherò e i l i o po­
tranno prelevare, presso gli s p a n i l u l o r i m l i 
in cui sono prenotali e domicil iati , rontro ver-
ssmento dei l.njianili delle rnn'pssioni pre-
drile. le relative razioni inerenti al mese, di 
febbraio. 

Una c u l l a v 

I compazni Tonino e Mafalda Di 
Batt.ista hanno avuto la casa allietata 
dalla nascita del loro primogenito. 
al quale è stato imposto il nome di 
Albei to . :'ti ricordo dello zio. caduto 
combattendo sul Monte Tancia. 

Riunioni Sìndncalì 
Le comrniuioni i n l i m t iti latoralori i d d i per 

nqqi a l le «re IT alla l'amerà del Lavoro, 

piatta Ks(|uilinn l . 

Un incaricate di rqni commis-iore interna di 
tutte le tipoirafie passare in Ffderajione per 
uraenli lomunuai ioni . 

"Pastorale,, 
all'Adriano 

Il (OiK'Mo di de^«a ic i s tars i s'apri1!» con 
la « s « t a t Pastorale di Beethoven. Insomma 
Beethoven è diventato il rullo eompressor* su 
noi poveri italiani sconfitti dopo chei la guerra 
ci aveva ir»sij tutti quanti a t»rra. I.» sur_ 
love sinfonie venoono. ranno, titornano. impla­
cabile fastiqo del dopoguerra. 

Beethoven peristiqlio a (raverjo il quale si 
dovrebbe entrare nell'Olimpo — c'entriamo o 
non ci rutn-m»'' 

Ormi hat'nt i è un p»t!o di arihitptt'ira l i -
«unt». F.h. le sincopato stanchei-c! Sombra fb» 
ppormi colpi di spalla facciano rotolare le 
montannr nei la'ihi sembra eh» il perruotere 
di un qrand» w i r l ' l l o slasri il mondo — an­
cora* 

L'aria calamitata trera intorni ai «fpnWi 
— la Na'ura eapovoha e divflta d i uni I o n i 
noctcn'e ^o^psr]• >p alto 1» «u» radici mo­
struose. 

F. non abbiamo ahh»stjn»a panato al «Mosso 
il nostro t'ihu'o di abbrutimento? 

|nfno a proposito di Beethoven la f»d'lt% ci 
e diventata un fn<i (n>m l'abbiamn mica spo. 
«ito) — orjni cjionio chp p s » a ce l i r»ndr 
srmore pm in-opportabile. 

Meglio dunque estcrqli infedeli e maqari ri-
'onoscenfi. rV co-i questa rironoscen»* ebe noi 
'orrrmno prender conoedo da IMI. l'n conqedo 
nrorvisofio . in provvisoria rib'llion» 

vbh'aini credjto bene di jionarlo « a parie • 
onesto no.irò umore jntibpeiho*rniano per evt-
'ar» rbe ave--p a «pand^r-i «can('i loianente frs 
I ' nnhe di una ir"n?ri (he .no] «--ere "-evra 
•'i per-onali prcvcnrioni. oiqett ivt e atfendibil-"H 

fino s l l ' e r o n n " 

• • * 
f i r n 11 v e n i . cerfl l 'ul ' tTO ' Oif-rto lu 

• -i tr,nnli« per pi. •s-bjt i , un ' i | " ' : " i per 
l'istiti i ' iorc n'r il bn'tcqhno un affare _ e 
oer il pubblico direno cosi, un prnnunria-
•nento 

\ ri'M 1? • S111111V . | . «il» nia bo l ina e 
"aboc(a \^ di nU'.sn-Tin In • tutto e«aurit" • 
n c r e m i a n v . straordinario U orKi-iva. \'on >b 
liijmo IIMI visCn ferver' e froiire IJ passione 
musicale ! quel modo 1.'intervallo ««mVr^va 
un comirio; sp»itaeolo mfcrnvle O r ' i -• tbna 
nati qrtt.v>ano furomc dalle narici curie 1 c j 
M I I I d e l l ' \ p o e a l m i l a . p^stntal» . di r><-
!boipn ave^a da'o fuo'o ai r e n e l l i tp°qnen^o 
nuasi i ( • l onfrr i — stoppia^a proprio in quel 
mone l lo la primavera' 

• • * 
"univano mera* n l i o s a T o t e a propiMto. la 

orima »seni»inne Padana di t Jem . di Pebus-
sv, il Preludio del « Parsifal ». e il • moto 
nernetuo . di raqanim, nella trasentione di 
^lol ipac . ^ 

Oimai non r'era ptu po-fo, né luorjo. per la 
« critica • — volavano 1 cappelli, • soprabiti 
si trattava di «tintinnarsi I panciotti del gran 
calore, mentre ti s i ine - so s'addensava, enorn'r 
velocissimo come 1 temporali sulla linea del­
l'equatore. 

Tre volte le a> r l.'mar'oni più strepitose sa­
lutarono il nostro qrandi'-imo direttore Victor 
Pe Sabata, e la • sua • ini omparahile or 
(hesira. 

B . B . 

Smarrimenti e diffide 
Al seguenti compagni SODO stati rubati i por­

tafogli eon'enenti tra l'altro b- seguenti (««. 
sere del P.CI. rhc sono perciò di ritenersi 
nulli: 

Campagna OÌDI Pattini in Paecliui^t'i, tes­
sera 19PÌ n. TSOtìll' della M-i. ^ala^n). ' 

Comp. Bartolucci Paolo abitante io v. Fla­
minia 519. tf-sera ri 3^7;?2l della sei Ponte 
Milvio, 

Comp. lunato Bariloni. tessera n. 10259Ì. 
Il comp. Attilio Tonini ha smarrito il porta­

togli sulla circolare nera nei pressi di ToV\ 
Pinciana. Si prega di restituire almeno 1 docu­
menti a v. Taranto 9.Y 

Thè danzante 
al Circolo Abruzzese 

Gli abruzzes i e i loro amic i s o n o 
inv i ta t i ai the danzant i c h e si t e n ­
gono ogni g i o r n o da l l e ore 17 in 
poi ne l la S e d e del Circo lo , in P a ­
lazzo Barber in i . Orches tra S t r a p -
pini (tei . 481402). 

n i i i n i i i . h i . i i i i m i i i i i i u u M . i i i m i i 

PICCOLA PUBBLIC ITÀ ' 
Min 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvi l i st rleevnno ore-sso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITAIIA 'S. P. I.» 

Via del Parlamento n 1 - Telefona 
61-372 e 61-964 ore *.3o-lg; 

Via del Tritone n 75 16. 18; tei. 
tfi-554 tane via F Crlspl). ore 8.3018; 
Agenzia Lucchesi . Via Salaria II p p. 
Int. 3 (piazza Piume). 

1 A11 toni 

A.A. CORA. 
l a m i o n n n o 1 

7 

ubili. Cicli. 
via f ì c l . o n i n o 

ìat Sii. 0 ve 

Occasioni 

Sp 

•••ira 

L 

ort 

un» 
.MI 

13 

L 

c< 

12 

mp»r i r * 

IL celebre cantante napi l ' tano Imo \jP'i»llt 
causa immediata ' i n t u i r à Nid ir i f i i c i svenda 
guaiolasi offerta l'issuoc, -rreiair^nto r 1 b i l i , 
matrimoniale ( ippondal. p ' i r i o . s j l n t o . imrr«-
so. nuadri. radiooraiimofono. tanti vari a l ' n 
ogqct't fvi'tfi in nell'appartamento R.volo.er.i 
hracchi ."li primi s i j l a ipi •; 

Ciinvnca/ioni di Partito 
MERtiUEnr n 

Commissione d'organinai iont giovanile: ore 17 
in f'ederanoji'. 

Addilli di Sl l ione per il lavoro degli inqui­
l in i : ore 17 in Federatone . Sara di-i-us«a l 'a-
gitanone fra gii inquilini a l le ca;e popolari. 

uiovF.ni' u 
Compagni delegati nei t'I.NR: ore 17 in F»-

deratiene. • - - - • - - - - • . • -. - - . • - - . - . • 

UH raopreiiafa'n'ft «porli»© per diini Sennne-
ore 1S in Federazione. La eommissinn» spor­
tiva a l le 17. Lì. 

I compagni \motn-o. f ìrunom. Pe >anti=. Gal­
lina. Marino. Pcrna. PiereMi. Porhmt'sta. Sar-
chiapone: ore l."»,"n alla Hireiione del Partito 
^o^^lis-io^•• per il lavoro di massa, v. nano-
naie -M:.. 

Tatti i comitati di cel ia la d'i ( m m i » n 
ore 17. rei locali dcila (ommis-ione interna 
Roma-Termini. 1 

8[?9fftf<5»<2®lll7 

Offerte di lavoro 
MI'LrTuir» di collocamento, cial» ttentino 

già riale \ fn<a '.Ni. sono penrnute le sollo-
indicate richieste di lauiro. 

X. 1 maglierista mecianiia (iioino 
reduce: 1 verniciatole: 5 zappatori: 
slalore meccani) 11 pompe. 

« donnal 
1 aggiu­

sta 11 \ vitti : _ _ ^ — — ~ 
rVumoto doppio 

La nostra lotta 
Bollettino del Portilo Comunico Italiano 
PREZZO L15 Anno IV n. I tnuova serie! 

LA SUSI HA LUÌIA e desìi-
nata .soprdiitlio ai quadri dei 
Par/fio. Goni compoiipnlp rfri 
Comitali direttivi di cellnìa. di 
cenone e di federati la richie­
da alla propri.! Tederaiioiic 

S O M M A R I O 
PALMIRO TOGLIATTI: 

Il programma dei comu­
nisti per la Costituente 
(dal rapporto al V Con­
gresso del P.CI.) . . . psg 3 

LUIGI LONGQ: Per la 
cieazionc del Partito Io­
nico della classe operaia 
e dei la \orato l i (dal rap­
porto al V Congicsso del 
P.CI.) - 1-" 

PIETRO SECCHIA: Fai e 
del Partito lo strumento 
più efficace per il 1 inno­
vamento del Paese (da! 
rapporto al V Congicsso 

' del P.CI.) v n 
RUGGIERO GRIECO: Pel 

la pieparazione deila 11-
forma agraria •• -> 

- VITA DI PARTITO -: An­
che nella battaglia clet-
toiale l'oiRanizza/.ione dc-

. c i d e . del successo . . . • . -'s 

VELIO S P A N O 
Dire t tore 

M A R I O A L I C A T A 
Condire t tore r e s p o n s a b i l e 

Stabil imento Tipo.sirafico Ù.E.SI.S.À 
; ipA. Via IV Novembre. 149 

'*""**f**Jfr*s*****SM***rj'jr***jrf*******'***v**r**J'*************** 

Oggi "PRIMA,, allo 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oggi: 1™ rnarzo. 5 Ur.-jo. — X'I 1°^5 
Hi'lcr a i iredi« '» r m.ad» H u - t r u V I l ? 5 t 
monca l)'iin'ino >«lla. stali':.» t a l u n o . Ne! 
ITNI I t d c n c o finjl;»i:iM H"r:r'ocl s c n n r m t | 
pia-rta I rann. — M»>a: ti J^. irj-nonto. 1S.C4 
anr'i' i". |anfit | inicri i i t tea' i . 

Daa t i spia »1 i c r r i n o dei t'dc-chi e i.n 
in' imduo r i ' c r u t o per omicidio dal la pa l ina 
di PalrrTo. " u n »ia - i arrestati da aicnt i ijel 
i"oTm;ssana:o MagTanip"It v i t r a f a d*l S.Vnr.e 
• al'i^'ino A: i . ch e dei > J I I d u s e p p e Al­
i a i - . 

Al sottri irato coepaget Tari Ctildi. r'r-
""la int ' ' e c>rdama -o a rari anni di rarrcre 
dal l a - * i s s o . sejre'ario p o l l i l o d'Ila r e l U l a 
\TV f i . a:tnr-ta della F*-->rai.ene r- stasa, e 
nata E H V l l i s - i i o a V-nVa a CJI e s'ato pò**'-
il n-'-c di L!fna. La rr.^Jie \^)ÌZL^. ar 'h 'es ja 
• o r a r i o - i compagna. q"d» c:i:T.a «alct» t e"5Ì 
p a f ìa r e n a t a . Aiiiuri 

La Dc le ja i ioa i ProTiicialr é e l l U a i s t t Sa-
11 c i ale Rc i s c i ivi I.c^!.'i Fro-ifi Oltrecare 1 
m>i:a ! c M i 1 « s ' i i -rrn:i r-»r ^.oti-.Ji 11 ore 
17.V) e 1>."0 i " n - ! i c i s i . v a ^ M » B»l!a >ede 
."•••'lale di v. d-1 P o r i c f o e 117. per prr-ce-
d»re a l i el^riosi £el iv.sti.jì.'» Pire l i iro «e!J» 
. s f : i i ; c Rosiaca. 

Duemila lire di multa 
nella causa Ruspoli-Monicelli 

La nota vertenza Ruspoli-Moniesl-
li si è conclusa ieri. Monicelli è stato 
assolto dal reato di diffamazione, e 
Ruspoli. che aveva provocato la cali­
ga. è stato condannato a 2000 lire di 
multa per le perco?=e infcrte all'ex 
direttore del Catifachiaro. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
A s s e m b l e a d e l l a C o o p e r a t i v a 
• Il T r a m v i e r e » 

La fnop*ratiTa fra il p'r-osale dell a U f . 
* il T r a a . i ' - e «. f r r a il j i « " i "'5 mar-" 
i l i » T » lfi pre>-o i l-s'ali d*ll» officine 
centrali tu 'sa Presf- t ira 4">. una «-"rsMca 
ordinaria e strae-rdinaria. p»r dictsiere qa1--
jtioni er san i t ta t i t e . 

I l primo Congresso nazionale 
della pesca 

S"t;i» i | patronato d«l M n i s t ' f » d«!l ^pri-
roltara e F^r'ste axra n i n o a Rc-,a. ; | 2*1 
rorrente. n e l l t o l a Maina i'\ (OTIITTO Na-
n e r a l e Vittorio F.Tia'aele HI il p r i y roa-
i.-;a^ Na:iopal« del la Tur*. 

Referendum per la chiusura festiva 
dei barbieri e parrucchieri 

>i e t*-iata r» Pr»f'tt2ra ora ri::ic-r» alla 
qcal» i anao paites-ipato il Prefetto r il ; • -
cjreiario i ' I Ia fa:ae*i tr\ I^s-c.ro j>»r i;<rz-
!er* «al pro-wer"» refere-a'n-q circa la ch.u-
*i.ra festit» r!»i r%o t i rja bar'f;*.-» » par-
r;"h:»r» . 

TEATRI 
ADRIAS'0. ore 17: i car io c o n c r t o del c i ' l o 

heethoct.'no direno da . l ' t or Pe 5al>ata 
ARTI: ronr» I ts l teatm OIF 1 7 . Ó 0 : . L i fore­

sta pietrtfi-aia •. dur tempi di R E. iber-

TEATR0 DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOL 
DOSI: Q:o\cti: • Ometiino r il Ma^o Ttutn ». 

ELISEO. »re 17 rrnr.p. Pagnaoi-Ninchi-Brauf 
• > ' i » . v m'ei la. l io . di E. 0 Sci l i 

LA SCENA rir-
QUATTRO FONTANE: ore 17.W. eo-npnnia Mt-

•ie3m in • ^cr,)) I» 10 ? tatto >a n'fle • 
QUIRINO, ore 17:>0. e o i p a i n i a Eduardo-Titiia 

Pe r i l ip iw; • l ' j ' s t i fanta-mi • 
REALE DELL'OPERA: o.'-ji me 17: Replica « Tra­

viala '. 
SAHTA CECILIA: trn»rdi: piani.=»a Ed^K* Fi­

si i-er 

SDPERCINEMA: <i-i M i a Firn 
VALLE. c o ~ p . Vino T a r a n e : • Ventre l lo del 

M i . ere 17 "fi. 

VARIETÀ' 
ALAMBRA. pre«iB:iB«3t» aranis maujaru ioB* 
ALTIERI. l a r m - - i t a d; Mon'r'ri ! ,->. 
ACQUARIO DANCING ore lfi.3'J-2l.3'J- Tratrem 

rr.-,-i") da-TaT'«. 
FOLLIE: • F U T T ' r«l Tetas • - • Quella la 

GRAN CAFFÉ' CONCERTO C BERARDO (fiali 
Co las s i ) d i l l e j ; 1-1 p.n,. Orchestra Capa 

ci-er, « Re^a'-» fahi delta Radio. 
JOVINELLI: La ' * o ' n di una capis»ra e HSQ-

pacsia Pae'e \\^^it r s;o:eli» Di FiT»flia. 

LA FELICE rt-zp Pari" P i s i «ullo s c b e n s i : 
•a?p»Ili 11 aria. 

MANZONI: >M!r !.'.."« '«sp. r m ' n GISS-FI-J-
r».vi: S;J1|T s - j e r - o ; papa per L I » notte, 

PRINCIPE t - = p m i - ' c e f i la La trajcdia 
.M K ? 

REALE: I ' -c is»r* d«l •"! Trarre 
SALA UMBERTO ^'all* 16. crasp. f i e r ^ ^ i : 

• P r ' - ' i l » alN-ira» -'!!'» • 
SALONE MARGHERITA f-randi ilare C i ' l i ^ c è » 

f o - t - o s a 'I l' . ialirratir»- gir» d i l l e « • 16 
al!» 22.~n 

C I N E M A 
A c c a n i . >-----•.-;a al *ì:i2d-Ho--! 
A e i a u i a f e r i . Q_'H':r:'er;., «e-i'iTea*» 
Appio: I.» •,*i'<ra della c;^n:« strada 

I I I I I M I t l l U l l l l l l l i ; f s > | t T : i l l l t l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l M I I > I M I I I I I I | l l l l l l l l l l l l l t l l M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I | | l l | | | l l | | | l l 

Gli studenti tecnici ricevuti 
dal sottosegretario alla P. I. 

Stamane la c a n d e maggioranza de ­
gli stttdcnti geometri dell'Istituto « Q 
Sella » e ' « Leonardo da Vinci » nau­
tici del « M. Colonna * e tutti gli :n -
du.stnali del < G. Galilei » hanno so ­
ppeso le l enoni . 

l.a m a « a desì i studenti ha per­
corso con cartelli le v ie della città: 
ed una Mia delegazione, a c c o m p a . 
qnata dal dott. Noulian. rappresen­
tante del Fronte della Gioventù che 
si era fatto piomotore dell'agitazio­
ne. è .«tata ricevuta, in assenza del 
Ministro, dal S o t t o s c p e t a n o alla P. I.. 
avv. .Nfara7za. al quale ha esposto le 
rivendicazioni della categoria, e • so -

Pratutto quella dell 'ammissione alla 
acolta di ingegneria. 

L ' a w . Marazxa ha dato a i s icu ia 

SPOI^T Inter, Torino e Juventus 
sicure analiste 

La g iornata è s fata c a r a t t e r i z z a ­
ta da u n a cDpio.-a s e g n a t u r a d e l l e 
s q u a d r e di testa . 

A M i l a n o l ' I n t e r n a z i o n a l e s i n da l 
fischio d' inizio è sca t ta ta a l l ' a t t a c ­
c o e d o p o a p p e n a 30" s e g n a v a il 
p r i m o coal ad o p e r a di F a b b r i . Il 
Bresc ia m u o v e al c o n t r a t t a c c o ed 
al m i n u t o e m e z z o o t t i e n e il p a -
r e s c i o a d opera di D e Fi l ipp i s . 

Ma d o v e v a poi sub ire a n c o r a 
d u e re t i ad opera q*i C a n d i a n i p r i ­
m a e di Achi l l i d o p o . Da n o t a r e il 
« icntro d i C a m p a t c l l i ne l l ' In ter . 

A T o n n o , d o p o u n p r i m o t e m p o 
b i a n c o , il V icenza s u b i v a b e n q u a t ­
tro ret i nel la r ipresa ad o p e r a di 
Ferrar i s e d u e v o l t e d i G a b e t t o . Il 
m e d i a n o Cas t ig l iann . i n f o r t u n a t o , 
s e g n a v a la quarta r e t e d o p o e s s e r ­
si s p o s t a t o a l l 'a la . 

In c o m o l e s s o è s ta ta u n a part i ta 
di ordinaria a m m i n i s t r a z i o n e , m a , 
per g i u n g e r e ni r i su l ta to f ina le il 
T o r i n o ha d o v u t o s u d : * ^ p a r e c ­
c h i o ed a t t endere c h e fi g i u n g e v a 
a l l 'u l t ima mezz'ora. 

R o m s n o si è d i f e s o , p e r la v e r i - J Inter. T o n n o . J u v e n t u s c o n t i n u a ­
ta da l e o n e , c o n p a r a t e d i c l a s s e , n o o r m a i indisU-rbate la l o r o m a r ­
m a poi ha d o v u t o c e d e r e a l ia for­
za d e l q u i n t e t t o granata . 

« * • 
Facile vittoria della Juventus a 

Trieste, favorita peraltro da un in­
fortunio al terzino sinistro Anto­
nini. 

Per la verità la Triestina ha gio­
cato veramente male facilitando il 
compito dell'avversario. La partita 
si è chiuda per 3 a 0. 

Abbiamo già «detto delle vittorie 
del Modena e del Milan. Da notare 
la franca ripresa del Bologna a 
Venezia oer quanto privo dì pa­
recchi titolari. 

Per finire, nell'unica partita scn-
*a interessi di classifica, meritato 
pareggio del Genoa a Bergamo. 
dopo aver sfiorato la vittoria. 

Particolare piacevole: jja nessu­
na parte sono segnalati incidenti. 
malgrado l'importanza della posta 
in palio in parecchi incontri. 

ria trionfale: questa volta i loro 
successi sono stati nettissimi. 

Vittor ios i m casa e fuori i tre 
squadroni de l Nord d e c i d e r a n n o i l 
p r i m a t o fra loro nei pross imi i n ­
contri d iret t i J u v e n t u s - T o r i n o (19 
marzo» e Tor ino - In ter . 

• « • 

Incerta e i n v e c e ancora la lotta 
per il q u a t t r o posto . B o l o g n a e M i ­
lan b a t t u t e d o m e n i c a in casa s o n o 
andate a r iprenders i i d u e punt i 
fuori a l e s p e s e del V e n e z i a e d e l ­
l 'Andrea Doria . Con il Modena , c h e 
ha v i n t o non --rnza fatica c o n t r o la 
sSampicrdarencse si è formato cosi 
un t erze t to a quota 33. La T r i e s t i ­
na, bat t . i ia in casa, a 20 e il B r e ­
scia a 16 punt i , ma con u n a p a r t i -
fa in m e n o , p o s s o n o ancora s p e r a ­
re in e v e n t u a l i passi falsi d e l l e d u e 
"quadre e m i l i a n e e del Mi lan . 

Tra q u e s t e c i n q u e s q u a d r e a p p a ­
re r i s tret ta la lotta p e r la quarta 
pol trona di f inal is ta . . 

Aqaila: I dcporuti . 
Attrailo l a intana 
A r i n o l i : Il più h?l ;nin" 
Altra: ( fCr iTa d'agore. 
A t t i l l i t i : Pronto, --bi rar i ' . ' 
Augusto:: La r>!i"» d*l diarnjr.. 
Aoioaia: >ei in l'amnrr 
Bernini: Siro Sal i Bim c>n Stan Liurel • Oli-

ter Hardt 

Brancaccio" Oli a i i a i i i «• d">e. 
Capranica: Prnn'o. rhi parla? 
Caprinicbetta: Pr^nt". chi parla ' . «>•» 1* 1? 

r 50 . 21 16?.tfi-ii. 
Centrile: I diate l i te lant i . 
Ciotto Jkr-a-f» la rni-eria. # 

Coli di R i lu to : I l i l ibus' i 'r i 
Colonia: TCTI Edison i.on-,' 
Colosseo: La j'na di Bario-». 
Corso: Tu m'apparti»!".!. 
Cristallo: Susanna 
Delle Prot ioc ie: \ r r a d d ' ui-a HMtf 
Delle f i t t o n e : TOT-S-.T d i latante 
Delle T e r r i n e : La w l i g i a d»i 20 mi l iTu . 
Doria: Tua per ?€rapre «• dee. Sorti!» Tracc i 
Eden: La rtarnse.si r ti ntai'j!ordnn:'>. 
Eice ls ior: V-:* d->r;:i* inaanora't 
Faroes;: L'unti" cfc» arr.«. 
Flaminio: Il :-«rg J"rk 
Galleria: Capitani cnra?;ii'«i 
Gis l i i Cesare: 0 » - W ~dil«:tir.te. 
Glena: I n c a v o di e i a no'te 
Incer iate : Von t a n t i pia: inizia ere 10.30 
ledano : Echi di girsTen'u. 
Iris: Quella eerta età 
Ital ia: Giorni di g W . a . 
Massino: L';-f»rro del jat i 
M i n i l i : 5en:a domali 
M s d t n i s j i n o : «ala A- La casi d'I <ril:*{c 

«ala B: Incoi'ro a Parigi 
M i l e n a : Tu ei'appart:»3t 
Kataentano: L* a.teri'rjre di T*= 5a-«t«r. 
R I S T O : Hrc-itro a Parij i . 
OJt i ca le i i : l a flotta i'HV't*. 
O l y a s i a : Li f lo fa d'ar?«r.:o. 
Crfee: R i j a r i » s»H"ar';il io 
Of t r t i i i o II «oi - j m n i n T a t o 
P a l a n o - I r a TIFIVI» intrapres-i»a'* * c a p a 

•Pia P"ar.i?n(arini 
P a l e s ' r ì i i : I fi l ib-tstien. 
P a n i l i : Tea p»r s'ra^r» ? j»;t Isc-sat r 3 
Planetario: Ro^a r:t*a ap*na e il Cont-ut-iro. 
P i l i t e i ro i M a r c i e n t i : Pia <••! T«I"s«i . 
Oair iaal l . ^SVj.-i', j . 3 : M r u 
Q l i r ì i c t t i . -ore I 0 . Ì 5 . 1*. 1S.4V 2 1 . 1 5 : Ri? 

*-»dia in Mc3 . di fifor;» Ger5tr«:n (ed. e n j 1 
B i n i l i - - : ' la da i*nè'rr 
B I T : li» n o i ^ o ? ie «*r;». 
R i i l t o : La Falena r rV-. 
Boia: Pope i ' i t - r i i«r 'n« '"""? I"1* C ' , " s f i 
Saia Latmttsa Cn̂ e i m a tolt?. 
S a l i Pio XI- As ine sthtzi* 
S a l a n o : l a ^eK-ta rnn » di H-fa 
S i l e n i : f o r t o rtf-zì,'> 
Sit-ei i fili a m n f i . 
Spila in*: \ c B ti pO;!i dir3ei:: ' ir* r-j fre^ 

«.'Tll-e.. 
Triaaes: la trai'dia del K 2 
Trieste. Pmo'ch-.o 
Tiscoli: L»:*»r» al *v«-•<•>&" 
XII Aprile: l a ci<t»i;»-u <i, \r^\t r , ! t 

Le Radio 
M W o : _ or« 13.15- Orch'.-'ra di r o V -

Bari — H . 1 0 : fro iack» d»l t»a»rn — 14 i > -
•~or?les5/> earaneristic» F*rrarvFf:ta — 15,10 . 
faoroni — I S . S I I - Il p'rrcramwa d*i pi"-<i)i 
— I1»: fonrer'o di tncsi'a da rara»ra — '20 V»-
*rti««i al nier»foT» — 2d l » : • fuori i f e l in . 
3 atti di \r.dr» Pc:* ' . f"lia di fi. Monadi 
— 22 20. Po»si# d fo.ni te-npo — 22 ">S: Fan 
' m a la'em'aticFile 

M. t ? ) S — Ore 12 V K Ritmi » cantoni -
11.10 . (W's.-Tnti c.p»ri*ii'o l 'aliano — 1 1 : Or 
're . " a < i B i f - ' — 14 J.">: Mj'ica leggera — 
t t . V I : ( o n t f - a i i o T del PS . I . l ' .P . - l .Vl . t : 
Mo.-i'a «pfret'istica — 15 .1": Mu-ira da ballo 
— 1!>: • falfidojcnp'n, . _ 1<».15: Girotondo 
di ritmi e 'anrem — i < M V L'Italia ri>orac 
— 5 1 : • f*- i fan tuttr • . op*ra /li W. ( 
Morar'. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi zi1 e ore 15,39 riunione <U con* 

di levrieri a parziale beneficio CJLI. 

Splendore 
<// E.H.QRIfMTH «*T 

A S TAIRE 

LESLIE 

ARTIGIANr CALZOLAI I 
*** 

disponiamo CUOIO. SEMENZA. COLLA TEDESCA, SPAGO marca 
Cervo, Cavallo e Mano. MASTICE di pura PARA e BENZOLO 
e tutti gli accessori per calzature a prezzi imbattibili . Nel VoMro 

interesse VISITATECI 
Fratelli GALLO - Viale Principe di Piemonte, 47-49 fPre.—o 

Stazione Termini). . . 

C 1 T U I M H O V f t E T 
E' la migliore purga gradevole e rinfrescante 

efficacissima ed Indicata per 1 bambini 
Richiedete al vostro farmacista 

CITRINA ROUGET 
A^entj rappresentanti per tutta 'Italia: ROSSI e C. - PERUGIA 

LA VOLANTE 
DISTRIBUISCE ! V0STBI PERIODICI CON NUOVI METODI 
MIGLIORI CONDIZIONI - ABOLISCI LA RESSA 

MILANO - VIA DESIDERIO N. 22 TELEFONO ' ?92.9S? 

XUl 
Specialità da usarsi de pò la rasa­
tura per h*£f <•-•*« •» pule e to* 
ttiere l'irritazione provocata dalla 
lama del rasoio. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

S P E C I A L I S T I ! 
VENEREE - PELLE 

Ricevono V 
Ore 9-13 

PREFETTI, I? (Parlam.) 
e 16-20 - Tel. 033-3:9 

D o t t . I. FURIOSI 
FEGATO - STOMATO . INTESTINO 

Cara della SCIATICA 
STUDIO: V. Volturno. 51 p. p. Ore 9-12 
ABITAZ.: V. Cagliari 13. tei. 669-99* 

Dott. G. DELLA SETA 
SPECIALISTA VENEREE • PKXi.1 
Via »mi»U I» r»l*l Vif* l » ift.» 

Prof. Doti. G. Df BERNARDI! 
SPECIALISTA VENEREI t PEI • 

IMPOTENZA 
Disturbi * «nomalii- ie»iu4i! 
Ora H ) 19-lt. t e sav i l»»U 

VIA PRINCIPE AMEDEO H. 

Doti. ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE 

Emorroidi -Varie:! 
RAGADI PIAGHE - IDROCEI-F 

Cura indolore *• senza operazione 
CORSO UMBERTO. 504 

Tel S t - 9 » . Ore l - jp 

Oott 11 VIRHHi 
Specialista In urclot la (malart.c ir. 
ntto-urlnarle e vene*) . Via Tac:'-. "< 
(P.za Cola Rienzo) 9-H; 17-20 - tei. 361 ' ' 

Doti D S T R O ' 
3PECIALIS1A 

VLNERF.E PELLI * 
scierotarit* (sentii ipp. 

EMORROIDI 
I HAQADl E VENT VARICOSE 

t Vi* Col» <}> Rienzo. IS? . Tel l i 101 
ani. Via viminale (preue Sta«looa)10f. a>30, lese é-ll. Pax laior. •cxivexa 

•Vi?'. -A-J • * ^ . X - J l >«.>•-
.-' » . ì . . . ,^V.'V-ei-?./>« v , , atta. . •*A.tf&. s AvS. 
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